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Le Origiinl dèlia Triplice Alleanza 
s Poiché il convégno Di San Giuliano 
Àetirentbal, ctie si svolgeoggi a Sali-
«burgo riaQaccia la quetUohe della 
Triplice Alleanj», gioverà ricordare 
e illuatraro rapidamente le vlceflde 
che tpinaeì'o l'Italia ad aggiogarsi alla 
dopiico aoatrolede&eà, ' 

OocOrre risalire al Congresso di 
Biirllno dove l'Italia ai era presentata 

Méhole, inernjBi drappeggiaiidoaì nel-
l'ftiistarit* dì una politica disinterea-
•aia senta idee, o anche avendone, 
?é|nià la forsa^ necessaria e sensa le 
. «opportuno lnteae>per farle discuterei, 

per conoscere e coiiipiBodere le origini 
dèlia Triplice Alleanza» 

Durante i negóriati preliminari ohe! 
precedettero la conferenja, il: barone 
De Haymerle, '! rapprèzeniànte del go-
vertio di Vienna a Roma, era stato 
ineatìcato di invitare II tnlnisiro (jai-
roti * concettarsi con hii ondò per-
iSettere ali-Austria e all'Italia dias* 
sìèWarsl vicendevolmente certi van-
tàigl. E trattando con la (Jodsulta, 
l'ambasciatore aveva ohiàrameiite al-

'•luiO'» Tunisi., . : 
«yi la l ia — aveva risposto secco ed 

esfiliolto Cairoli — entrerà ar Con­
gresso con le mani Hberéì'Volendo u-
soiree con le matti netto». 

AlCongresso l'Italia si trovò «mi-
Itetas ed Isolata e quando il nostro 
ministro onor. Corti s i lèva a chie­
dere io lermini vaghi é assai dìSéssi 
dà ohe punto di vista si metteva il 
governo austriaco occupando la Bo-
snia-Erzegovina, il contó Andrassy ri­
spese duramente; -^ Signor Plenipó-
tohiiario d'Italia, l'Au8tria< occupando 
la Bosnia-Erzegovina si colloca dal 
punto di vista europeo. Non ho altro 
dà aggiungere- — 

Col trattato di Berlino Blsmarck 
aveva operato un movimento diploma­
tico trasportando da Pietroburgo A 
Vienna la base e il punto d'appoggio 
della politila tedesca. L'Austria, lai 
terribile coojpetitrice della Rùssia nei 
Balcani) si era costituita sentinella a-
vaiisata nell'oriente europeo, achlaor 
dando a avviluppando aui Danubio, 
sulla Sava, sulla Orina e sulle Bocche 
di Oaitaro di Serbia e il Montenegro, 
i i n e soli nùclei serhii liberi, facendoli 
cadere politicamente ed economicamente 
nell'orbita della dlptomàiia di Vienna. 

La Bosnia e l'Erzegovina, Tbenvà-^ 
levano a rimarginàreìla feritàMiiSa5 
dova, e il 7 ottóbre 1ff79' veniva fir­
mato tra la Oermania e l'Austria un 
trattato ohe rifletteva solataente l'ob­
bligo del reciproco soccorsa qualora 
uno dei due imperi fosse stato attac­
cato dalla Russia. I 

In Italia intanto incominciavauù i 
risentimenti, per l'umiliazione subita 
a l congresso di Berlino, le apprensioni 
perJa politica di Bismarisk «erso l'I­
talia e lo preoccupazióni per l'aiteg. 
giamento mìnaòciosbissuntb dall'Au 

;:«tcÌB. e per gli intrighi intessutl tra 
Vienna, Berlino e Parigi dal Vatpfflo.» 

Nella visita fatta dai Principe di Bl­
smarck a Vienna, iiei 1879, U solo 
ambasciatore dal quale il cancelliere 
tedesco con evidente ostentazione non 
si èra recato, era appunto l'italiano, 

Inquei giorni iinostroambasciatore 
a Vienna, Di liobllant, aveva appreso 
due gravi notizie, 

li conte Ahdràssy aveva detto a Bl­
smarck che l'Austria^ provocata aetn-
pre-pìù nell'Irredente, avrebbe potuto 
sentirsi costretta a dichiarare la guerra 
all'Italia, e, siccome egli riteneva si­
cura la vittoria, chiedeva se la Ger­
mania avrebbe crealo ostacoli;, a-Ohe 
rAiiatrla si rip^endMsequàloiiiiaJdóllé 
sue 'antiche Provincie. Bismàrck aveva 
esitato un momento poi aveva risposto; 

«|<o, l'Italia non è dei hoatri amici !» 
Una risposta simile era stata data 

dal cancelliere tedesca al Nunzio che 
gli chiedeva se egli, in dati casi,'si 
Bar bbe opposto ad un ristabilimento 

;' almeno parziale, del potere temporale. 
BQuesw inlormaziom del Di Robilant 
traspàesse subitamente a Roma erano 
state risapute,alla Camera ed avevano 

suscitato viva inquietudine. Con la 
Francia, dove i clericali tenevano ao 
cesa la questione del potere temporale, 
non potevano fare troppo a fidanza, 
anzi dalla Francia doveva giungerci il 
colpo di vento decisivo per la nostra 
politica. 

« Il 27 novembre 1880 — nota il 
principe Hóhenlohe nelle sue.memòrie 
—"l'àmbàscìatoro francese e Berltnò 
Si, Valllersi ~ • presenta a Blsmarck 
delle rlohieste, di natura cosi confi-
deliziale «he dovettero essere fatte a 
voce. B'rà l'altro, si desidera a Parigi 
che la Oérinania usi dalla sua influ­
ènza lo Italia, par persuadere gli ita­
liani ad nséumere un oonlegnp mentì 
aggréBalvò, a Tuoisiìiì Olì italiani vo-
glioiio destituii'é il Bey e: mettere al 
800 posto il primo ministro ohe è una 
loro oroatura; la Francia vi si oppor­
rebbe con ogni nieazo», 
r Dòpo qualche tempo; Bismaroli; r i­
spose à S t . Vallier» ohe i francesi do­
vevano andare avanti col loro piani 
a Tunisi e infischiarsi dell'Italia. 

Biemarók, fallito il tentativo fatto 
nel 1878 di separare irrimediabilmente 
la Francia dall'Italia, aveva aiutato il 
Jules Ferry ohe per vìa opposti por­
tava ella stesso risultato. Il ministro : 
francese degli esteri, , Barlhélamx-
Saint-Hllaire seppe affrettare gli 
eventi. Il 84 aprile 1881 le truppe 
francési entravano nella reggenza el i 
12 maggio il gènei-aleBréart fece fir­
mare al Bey il trattato ohe poneva la 
Tunisia sotto il protettorato della re-
puhbliéa l?r8iicese^ 

Il trattato dì Bardo sollevò in Italia 
viva Irritazione, Cairoli rassegnò ili 
potere di Depretls fu ihoatloato di 
formare nn nuòvo minieteroi 

Il paese andava quasi inconscia­
mente verso là Triplice, con una gran 
confusione di criteri politici, sotto la 
spinta del trattato di Bordo, Oli stesai 
democratici', trascinati nel vortice delle 
preoccupazioni e delle esagerazioni 
rinnovavano i sentimenti del MisoJ 
gallo e Giuseppe Garibaldi, appre­
standosi alla Commemorazione dei Ve 
apri Siciliani scrìveva che in caso di 
necessità si sarebbe fatto collocare 
entro un cassone su una nave da 
guerra per dare una lezione a quei 
elgnori." - ^ -• •-- • '='*"•*:. ••:«. " '-"• 

«Quéi.signori» erano,i ffancesi, ài-
qusli ai •.pretendeva: i(Mhtò jd i ; .dar^;; 
una lezio,ne:a,n(lsnd_Q a. Vie,nna. 

li: conte di Robìiaht. nostro amba­
sciatore a : VienriàjidOKBttes ùsaròiiref' 
plioate insistenze perchè, il ,,viaggio 
delRe d'Italia non fosse cpmpilito con 
eccessiva sollecitudine. Finché gli fu 
possibile egli sollevò delle obbiezioni e 
sugheri il consiglio che, se n >n altro, ve­
nisse assicurata la restituzione della 
vi,«ita. , 

Poi quando avvenuta la visif», il 
governo italiano gli affidò l'incarico 
di fare al governo, di Vienna delle 
proposte confidenziali per un pi l in­
timo riavvioinamentp, si mostrò •re­
stìo « prenderne l'ini?,iatìva, perchè 
riteneva òhe sarebbe stato per noi 
assai più vantaggiosa aspettare d'es­
sere ricercati, ciò che non eàrebbi 
certamente : mancato, òhe non , solleci­
tare la nostra ammissione nell'intimità 
austro-gernlanica. 

Ma infine il Di Robilant non potè 
esimersidairentrarè in trattative e di. 
intavolare i negoziati che dopo varie 
vicende diplomatiche condussero : al 
trattato di alleanza der maggio 1882. • 

L'idea accarezzata da Bi?raarck fin 
dal 1870 dopo la pace di Pranoolbrle, 
ai era realizzata; la duplice austro-
tedesca veniva completata, con l'ade 
aione dell'Italia, 

Cònge,damento di olasai 
Roma 31 (Stefani) — Domani si 

aitettuerànno le normali operazióni di 
cougedaménto anche nei corpi d'armata 
di Ancona e di Bari per 1 corpi di 
divisione di. Ancona e di Catanzaro. 

(li telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Seriimo telegrafico del " Paese ^ 

IL DIAVOLO ZOPPO 34 

di BEHAXO Wì SAGE 

per un amante! Le si avvicinò nel 
màssimo turbamento, e gittandosi alle 
sue,ginocchla.llo disse! 

« — Signorina, ohe deyo pensare 
dell'affanno in cui vi trovò immersa? 
Quale disgrazia mi annunziano quelle 
lagrime che mi piombano sul cuore! 
; « — Voi non , potete immaginarvi 
— gli disse la fanciulla — la aorte 
fatale ohe ci attende, Noi dobbiamo 
separarci, per sempre ; è noatro crudele 
destino il non rivederci mài piò I 
• «Brano Interrotte le sue parole da 

tanti ripetuti sospiri, che non saprei 
dire se Don Fedro fosse più Commosso 
dalle sue parole, o dell'affanno da cui 
mostra vasi compresa nel proferirle, 

« — Giusto Iddio T--: esclamò,-con 

La cronaca del colera 1 I-E MANOVRE NAVALI 

un impeto di.furorejChenpn.pQtà, re­
primere — puoi tu èoffrire che sì apiol-
ga un nodo di cui tu solo conosci la 
innocenza! Ma signorina —• soggiunse 
poscia - r non sareste voi senza ragione 
spaventata! Siete voi certa che ai vo­
glia strapparvi dalle braccia del più 
fedele fra gli amanti ?;Soo'io veramente 
il più sventurato degli uomini? 

'« — La nostra disgràzia è pur troppo 
vera - - r ispose l'incofnita —: naip fra­
tello, da cui dipendo, ogglvini 'prdìlieàae 
sposa-; me lo ha detto egli stesso. 

«— E chi è questo fortunato aposo ? 
— soggiunse Don Fedro con tutta 

l'ansia di un oiiore ìnnamor.rte — no­
minatelo, ch'io nella mìa disperazione.. 

« ,rr- Ignoro ancora 11 suo nome — 

lìoina 31 eSfó/ani) ~ Dalla mez­
zanotte del 89 e quella del 30 corrente 
si ebbero le seguenti dentincìe di casi 
di colera. , :; 

Nelle Provincie,idi Bari e Barletta 
coti: cinque nuovi decessi del quali due 
del giórni preced«nll, A Tran! soltanto-
un decesso dei colpiti dei,giorni pro-
oedehfl. A Molfetta.iiduo casi nuovi ed 
un dB'ieasO. Ad Andriaun.oasi) nuovo 
ed un. decesso. A Splnaz#ta Un . caso, 
hiiovo ed un decesso , dei Colpiti nel 
giorni procèdenti. A' Bitonto ; un caso 
nuovo, a oànosa Rovo Bisceglie fiorato 
nessun caso nuovò.:^ 

Nella provinola di ; Foggia ; a Mar-* 
ghorlla di Savoia : un caso nuovo è 
quattro morti.di òhi'.tredegli infermi 
del giorni preoedentlVal'rinitapOli dlie 
nuovi casi e un deoès«o.:A Cèugnola, 
due casi sospetti e due decessi dei 
coljpltì nei giorni precedenti, a San 
Ferdinando di Puìlta nessun caio 
nuovo, , r |.,-,'. •••• • ' .: 

lÉHiiOMlilitttUi 
: ÒòstàiMnopoU, 3ÌÌI0)f(mi) —' ,iii 

seguito alle pratióbe del governo ila-
liano, Il óoiisiglió sàisitàrio internazio­
nale ha modificato I t eccessive misiii-é. 
sanitarie preso contr|"Ià proveìiienza 
dell'Italia. Le proveisiènzé da IMarghe-
rlta,di Savoia, Barle|U, Trani, Bisce-
glie, Molfetta al èótléporranho, a cin­
que giorni dì quaràiilana e se là tra­
versata diiró tre ;b, quattro giórni 
soltanto a 34 ore. LeWovénienzé dalla 
zòna (Va Brindisi e 'Gallipoli, si sotto­
porranno ad una quàiàntona di 24 ere. 

I Sovrani aM^ésposizione 
Venezia : 31 (Siefànt) — l sovrani 

entrarono alle ore 8 30 ù'el reéintó del­
l'esposizione di Cui Visitarono le sale 
aòcompàgnàti dàll'on*'Fradeleltp. ,, _• 

ViiHeA 3i (Stó/'arti),,,— AHe ore 
8.45 i sovrani e la .principessa Kloiia 
diSsrbià cól seguitó;;,ìn, lancia auto-
ihóbiie, partendo dalla,Trìnaoria,, si 
^eóàrònó' àj giardini i per„,,yisitare , l'-O-
imposizione d'arte.;Li ricevette il depu. 
:'tató' Fradelotto, segretario • generale 
delia mostra. I sovrani locominoia-
rono subito; il giro delle sale sotto la: 

iguida 4eiron.;,Fradèlelto. ,La regina 
'eBe"visìlò la poltra per ,,la .prima 
vòlta espresse il desiderio.di esHmìnarla, 
mólto accuratamente. . 

Alle ore, 1030 il re fece ,,ritorno, al 
palazzo reale, mentre la. reginit e, la 
priocipesaa,Elena oontinuahó il .giro 
delle sale. : 

E' giuntò puro a Venezia il Preai-
denle del Consiglio che è. :0spile, del 
fratello Giuaeppe e ohe. conferi ata-, 
inane col ministro Spingardl e col Pre­
fetto Nàaalli-Roocà. 

L'ou. Luzzatti e l'on. Spingardl fu­
rono eoi sovrani a bordo della Trì-
nacra per la oolaziòiio. !, , 

L'on. Luzzatti a Venszia 
Venesia 3i {Stefani) — E' .giunto 

slamane il presidente dai Consiglio 
on, Luzzatti. 

I ricevimenti di Luzzatti 
Una gita in goiiilola dei sovrani 

Venessia 3l.{Stefani) — L'on. Luz­
zatti ha riqeyuto in visita il Ministro 
della, guerra ed,il Prefetto,,Poi rice­
vette il sindaco e quindi si. recò all'e­
sposizione. I Sovrani dopo la colazione 
a bordo'' della Trinacra scesero in • 
gondola e fecero:una gita alla Giudeoca., 
Pasaando pel canale. San Trovaso nel 
Canal Grande, si recarono alla reggia 
a visitare:il duca degli A.bruzzì da, 
qualche, giorno lievemente indisposto,. 
ove si trattenne a colloquio., Staasera 
il Duca di Genova ai imbarcherà sulla 
«Trinacra» ove noi pomeriggio, s'im­
barcò il ministro della guerra. 

disse rinoognita — mio fratello non ha 
voluto palesarmelo; mi ha detto solo 
oh'ei desidorava ohe io védeasi* prima 
il cavaliere. -
;.« —;Ma signorina —• disse Don Pe-

dró—- òbljedirete voi senza resistenza 
alcuna al voleri del fratéllóvostrò ? Vi 
lascerete trascinare all'aitar aeriiia la* 
gnàrvi di yn al crudele sacrifizio? Non 
farete coaa alcuna in favor mio?..;, Ah I 
io non temetti di espormi alla'.còllera 
del mio padre anziché àbbàndoqarvi : 
le sue minacele hon vàlsèrtì'a scuòtere 
la mia fedeltà, é tutto il siio .rigóre 
non; potrà costringermi a sposare la 
dàiha da lui propostami, benché eia 
un cospicuo maritaggio. 

< —-E chi è questa dama? — disse 
l'incognita. 

« — La sorella del Conte Belfior — 
rispose.lo studente. 

I « — Ah, Dòn Fedro I —• èjolamò l'In-

La loro éccazlonala Importanza 
H'ìiin ili. E' irapoftanto (jnest'anno per 

gli itnliimi seguirò lo manovre strategioho 
nimili, elio si.svolgono per la.prima volta, 
nt'H'r nraarissimo alriritìoo». ,B,.iU'ìnfau8té 
1880 ni 1008 la marina da guerra nostra 
aveva infaiti (inasi.intcraménlo obliato, un 
niaro.clw bagna tanta parto ,dello, costa 
d(;lla,'pati;ia', , -,.!. ^^::.•:•:,. r-j.,- ;,;•;fi :.••;-

Lo atrts'e ifngioni,, le, quali iniÌas30Ki,Fe-
seroito a giiardare verso occHenle : «4 :a 
volgere lo; spalle ,àd oriente, unite a ragioìsi 
gsigcàllohè od (drograilslie, traitoniierolunr' 
giittonta ed; esolusifamento l'annata •nel 
bioirto'dol Sfeaitorrancd.:, 

MiV—;coine osserva giustamente stasera 
il «Giornale d'Italia» r-iiiel 1003 si,ri­
destò nella marina italiana la nostalgia del-
IJ^drlatìco, ' 

•'J litio dei pritói provvedimenti adottati 
por tale scopo fu l'invio dell'ammiraglio 
Bèitóloa^-Vonozia, psr rimetterò :in istato 
al dlfe,s» quella piazza forte, per troppo 
tomi» trasouràta j e dsll'òpars iniziata al­
lóra Bòne l'ijpilogo quéste manovro, le quali 
:sar,mno oonolnàiVe, o da essa si trarranno 
fmeìi grandi aiiimaestramenti per quanto 
si riferisce il nostro .problema navale. 
.RiBnlta dal tema dallo manovre intatti, 

olle ilua.Bqiiadra è destiriata a rimanére 
sempre la i|iare,,^enza; potei* contare su 
aleOn punto, d'appoggio; e forma la flotta 
rieniica, ma;io suocondiisioni corrispondono 
piuttosto a quelle: ili oul si verrebbe a tro­
vare la: 8té3|a nostra flotta iéll'Adriatico. 

Nel tema r vi sono anoho; altro squadre 
(iivisoodiàlìjoate fra Venozia,' Brindisi, o 
Taranto, ,ohe tentano ,di unirai, anoho per 
impedire Ib ìsbaroo alle truppe nemiolie-sul 
territorio italiano. : j .-fi: ^ 

Tali squadre fnroiSi)>nèl toma messe rl-
epatlivameiite:nelle oòndizionljln': oitl: po­
trebbe; trovai-ji nell'Adriatico ;ln nostra ar-, 
mata;:,;.'.-- , | ,; ;;, ' :':.,'-':'.,','̂  ',., :,'• , 

Come si î ode nei capisaldi del téma stra-
t'gleo •—• cénolndo 11 « 9iorhale d'Italia » 
—, sono ootrifresi i' to;odiòblqtfali potrebbe 
evolgersi l'aiiono dell'atin'ata italiana-" 
,;Non vate Jdiinquerisereare,:! a 'manòvre 

finite se abbiamo: vìnti)-:! nostri!.avversari-
sari.; (3ui>lla:-elie potrebbe sembrare una vii, 
toriit pSirebbe essere una seouBttaiOiTioe-
véra.i'. Sarà fnVéoé oppi)rtunb,,Benza,troppo 
indugiarsi al 8.0000.980, ;doì.partiti, -.illumi­
nare, il. paese te le'.'iiììttS' navi :ii}Ssano 0 : 
sappiane, inànoVrairónell'Adinatioo. • 

Dunqtìe-^ come vedete .—; ìnteraesan-
tissimo iò:lo svolgiménto di queste manovro 
i3Ue..riehìa,mìnQi l'attenzlóiio" della patria 
l'ewo il,8110Jraara,,pî jeóntastiifule.fc -' , ;• ; 

L'ràzIo delie manovre 
Amom'aiiSiff.) li 'Sang!brgio,.é giunto 

ad Ancona; le forzò navali cpìi ti appóste; si ̂  
dislocano-séeondo rìstrnziottì, relative al; 
periolo pi-oostilei L'apertura dallo simulate 
ostilitil ,ò di -fatti immiuonto. Fu diramalo 
un avviso',,al naviganti, s d'esercitare una 
grande atteniioneteull'aiirlatiH) per la nu­
meroso, unitili olie.lo solcheranno nella notte 
;a lìimi bsisurati. , , 

riÉntji liiÉlone rWso: 
Tr&visó 311 p,i parèî HEi3;:S0tÌ!,m îiì5, ìl;̂  

maggiorò del 4. gonio miuatorì Big. cav. 
À'?tgoa;l''ra,nG?sGo ,òol sud aiutauta : tenente-
sig. Portaccib Alciclo, ha '.proso : possesso 
(lei:quartiere, (li nuova costruziî ne a. San-
Paulo addettp al Genio minatori.; 

Oggi arriferrnnno due delle tra corapa-
gnio assegrvate alla guamìgipiiédi l'i'ovìso f 
il 15 Bettèmbre arriverà; dnelie la terza 
compagnia.' ; .;. ' '~ . 
; Asaiem--} aj solcati giungèrarinplantanio 
gli iilfioiaUnT̂ -̂jiiQntQ Ro?9Ì, Q.sottotenputî  
Card'icci Ifraincqscp. •.. Kontovordi .Ernesto, 
e DJ Ijia Eloardo. Gli altri [uffloiiii arri­
veranno fra • giorni tniYfthdoai loro in ro. 
golave lioauz^,. • -: • ;> : 

la nlgliofa 
,SirM(>, ai (Siffarti) ,^ Booo. il bollettino 

di starnuuo; la oondizioni di; B.ilut'j della 
Dnoliesaa di ;,3eaov,4, inadre. Si; iipta un mì-
gUoram-ntq progressivo nell'i .Utttrìziope,e 
nelle forze generali. ;rjatempei*fttura varìtì. 
nella giornata di, ieri 3t[l a:'ii7^5,: Salvo! 
eomplicàzioiiè in ciuosto' mome]at(),,noil pre­
vedibili,-si può ritenere superata la m;i-
lattia : ohe avev.i iraproyviaamèatè polpito 
S, A. K.; /tniiflii.-, Kscarblo-Delia Chiara. 

li Duca di Genova lasciò-Stresa. 

cognita oltre ogni dire sorpresa ,— non 
v'ingannate;? Siete; voicertÓ di quanto 
dite? Ed è propHo Siigenia, Ifi sorella 
del Conte, la fanciulla-che visi propose 
a sposa? ' i '• ; ' ;, 

« •—IVJàìBi; il Conte stesso mi offri 
la mano di,sua sorella , ',,'.'',' 

« •— E che I, Sarbate voi iloavaiiero 
a cui mi destina ,mio fratello? , 

«—-Che asòpltó! 'r^- esclamò lo stii-, 
dente alla sua, volta — là sorella! del 
Conte di Bslflor sarebbe inai la mia, 
incognita? , ;* ' 

« — Si Don Pedró — riprese Eu­
genia — ma è tale , e. tanta la gioia 
ohe m'inebria, che tèmo quasi d'ingan­
narmi 0 dì sognare, tanto non mi,pàr 
vera questa inàapettata felicità... 

« A tali paróle Don Fedro aibbraoòiò, 
le sue ginocchia; presa quindi la sua 
deatra,la baciò e la ribaciò, con l'en­
tusiasmo dì; iinacnahte'i^he passa d»l-

I principini a Haooonigi , 
Vaìdim ai (Stefani) — Il prinólpe di 

Piemonte e le prinoipessino reali paitWno 
alle or.! 10.80 per Haooonigi. 

Lo sciopero ganer. deliberato a Bllbaa 
Oitbao, 31 (Slifmi) -^ Le fèderarioal; . 

operaie deliberarono con 11 voti ,oontro 
dieoi lo soioperó generale. 

6RÀVE INCENDIO A RE66I0 
'; Silicio Calabria 31 (Siefani) — Stamane, ; 
Siféà alle ore quattro, per oaus» ritènut» 
.̂fortuita ,81 sviluppò nei loo«ti,:del bsnioo»-

;meiitt;militari del 17.0 (aiiteri»ui\gr«Ta;,'.,! 
ineoiidìo olio per le proporzioni rapidamente : 
osaiiiitéj; d«t»va mólta pireeéoiipasiî ef; ; ': v 
_tfa per," Peperà solleojt» dól militari e 
dei i;pompi6ri, «i è potuto...eiraosériver»,;-il,,,., 
fuoco, ohe dlstruBse il, gràndó padiglioM •' 
delle sÒBderie e tf bàriiebhe; " 

', Lé:;oarta"'itaÉàn^,' Maonlà,'--,;: 
OàstelfranM 3i. Durante; la^ióriiàtà di 

ieri, gli en, ladri, è; prof., Stoppato Insltó» ,; • 
al prof. Andreatta e gll'avvoe8to,M«ZOTga:!,; 
hanno proceduto ad uno spoglio,Bommarlo^ 
delle oarto lasciate dall'on Maoel|,; 

Non, tu trovató'iiona dbènni^B di 'óa*" ;' ; 
ratiere Simigliare,-ohe avesse JRi^nfcr;',"-! 
ai baili del defunto, eoèl ohe il iajySiàiitó !>!;,! 
a fiivore del; fratello oolite Bomòló deve ri- ; 
tenersi ;deflnitivOi 
, Furono trpviiti, invece, molti dpóUménti ;:;!;-, 

•di-poiittoa,f: ';-,-;-;!!;¥;.•,i";'j,v/'r':jSJ 
Noli taten;4o oommettere della ind|«3faK':i 

zionl in protoaitoi apyhe JiyiMìiè-ip»|ÌwSJ-* • 
menti devoiip eaaècé:,vòggétto,ridi ;nìfeitl«>ti'i 9J 
esami e di ulteriori acelts: da parté:?detii.;:4 
quattro inoaflòati dal déftinto. 

Una priiaki séìnmarià scelta è stata fatta 
saparando un grappo di lettere fli oaral- ":; 
tara risói-vato e oomprometteoti, :Pér,,;déi, j , ; 
cisiorie;unauime saranno distî utte.:,- : ; :̂  
, Ieri seni stessa, col treno delle 1 9 * , i -

qiiiittra araioi del detunliS!J5p(pio»ti :,d|li»,:};( 
spoglio deUe, sue carte hanno, .laséiato Òa-
stelfranoó, -

Là mòrte di un celebre ecultore 
Roma 3 ì {Stefani) -~ E' morto i lo 

scultore Nicola Csntalamesaa, amma­
lato; dà; alcuni giorni. Il Oattàlàme^sà 
ayet?a ottanta anui. Egli breò hì^tne-
i-óai' lavóri ìapprezzàtlsiimi nel càiapo 
artistico. AJIUI si devéahóhe la Itìil'ua 
della yillorìa che presto dovrà sór­
gere sul monumento a Vittorio Ema­
nuele. E' là sua ultima opera. 

iliipMii 
Salisburgo 31 {Stefani) - - Aérenthal 

Visitò alle U .30 Toni, Di ? Sanglulianoi,-
I miniati-f continuarono il loro flollpquio. 
; Da iersera piove a dirotto incéssàà-
tementé. 

La conferenisa deli'on. Di Sàngiuliano 
con Aérenthal durò due : ore. Qiiindi 
Aérenthal e l'on. Dì Sàngiuliano fecero 
colaaione. ; ; .< , 
' Aèsiitevano pure il duca d'Avana, 
il barone Facciotti, Il capo gabinetto 
austriaco Japary.ì 

VARIETÀ' 
„,.I,>à8BÌcua*aztone.: '.-„ .,, 

c o n t r o i < g i o r n i d i ( t ioBsio» 
Avevamo finora le oBaiourazioni, su gli, 

accidenti, .,le inondazioni, gU;,inoendi,,i\ 
furti.; Una, cémpaguia ingiepe, ha avuto l'i-:: 
dea di fondate anche una foritìa d'asaibu-
razione cóntro i ,« giórni di, pioggia». Mê ; 
diiinto;,un premio da versore, fissato a lire 
nove e trentaoinqué per 'aotte gioìiil e òhe; 
Baie sino diciotto iiré e settiiataoinque per : 
ogni giorno di pitìggià durante ;léi sue-va- > 
Ganzo. Graziosa consolazione,per coloro che 
al maro, ai monti o alle stazioni, termali, 
si vedranno condannati a guardare ntelan-
conisamente, ppr giornate intiere, piaiigere, 
il, cielo aenza poter far nulla per asoiiigare . 
quelle lacrime troppo abbondanti.'.... Cosi, 
iipoveri prigionieri delle cattive giornate 
potranno dirsi che la loro giornata dt^vil- ' 
leggiatura non è perduta pjìchè; avranno'' 
guadagnato dodici lire e : settantaoinqiiQ -
solo rimanendo col naso attaccato'ai.vetri; 
-delia finestra.,E, chi sa? se avranno dei-: 

l'eccesso del dolore a quello della gioia. 
Intanto che, egli si abbandonava ai tra-
siàirlì dell'amor .suo, Eugenia gii fa­
ceva mille carézze, accompagnate da 
tenere e; lusinghiere parole. ' 

« — Quanti affanni, mi avrebtie 
; rieparinì^to mio fratello nominandomi 
lo, aposò che mi deatinava ! Quanta av-
yersióhé io, avevo già concepita" per 
;questQ sposo ! Ah, Dòn Pédro, quanto 
vi odiavo 1 i \ ,- • 

«-rr Beila Eugenia, cóme è dolce 
qtiést'odlo iper me! Io vo'meritarlo, 
àdbranaevl ìsino all'estremo giorno della 
mia-vita^ , Ti';,.-, ;'• 

«Dopo che questi due, amanti s'eb- ; 
baro mostrata tutta la'lòro reciproca 
tenerezza, Éìugenia volle sapere dallo! 
atiidénte come avesse potuto guada­
gnarsi l'amicizia dì suo fratello. Don 
Pedrp non ile nascose gli amorì del 

Continua 

La CURA più sicura, efRfiàcé per anélmicl. cleboli di stomaĉ Q nervosi ftrAIJ|ARQ BABEGpl s base liiFeri^Giiina^abarbaro tonico-ric^stituentMigesìivQ 



IL PAESE 

piccoli iloliiti potranno anoho Todora una 
gioì» sogceta" a?vioinai3Ì o addeniatni lo 
imrola.... 

I p e l i a e l l ' e l e f a n t e 
Teodoro Roosovolt, l'oroe dei diaooisl 

intenìaiionali o dello cacoio africane, ha 
cercato di tur rManu pcraino eoa i peli 
dogU olttanti uociai. l'ero, in luogo di 
f.irtuna, paro elio alAiano portato itttatnrii. 

Kcco il fallo. A liordo dell'» Etinatora > 
che navigava verso TSliopoli, il argretario 
dì Teodoro UraBovelt distribuì a tre avia­
tori tra peli della coda di un elefante che 
naturalmente era stato IICOÌBO da Teddy. 

11 loitoro non ignora che il polo della 
coda d'elelffante è ritonnto dagli ameiieani 
un porta-fortuna dei più aiouri. Tanto 6 

con bro, converranno che 1 peli dì ole-
fante niiO hanno recato fortuna ohe a Teo- { 
doro Koos.velt. 

n u l e i a i n f u o d o 
La conteBsa 6 una vecchia e brutta ci­

vetta, ohe non vuol? nbdìciirn. 
L'altro giorno ella eliiese aliramahilisei-

nio riintolini : 
— Da bravo, voi ohe siete sincero, di-

teinì aen<« mentire, quale elù mi dato? 
- - fja metA, signora — rispose galante­

mente Piintoltni — degli anui ohe avete. 

Un soldato, in un momento ù'ira, si la­
scia sciippare un ; i asino A all'indirir-xo 
del capoMÌo. 

Il capitano lo ohiamA : e Da.̂ undolo se-

Una visita alla Colonia Alpina Friulana 

vero che. come narra il l'elii ./ouniai, veromento gli_ disse : 
tbpo il dono «dei nove, peli, H primo 
d'i... fortunati, l'aviatore Iiobload si uc­
cide volando nei Pirenei, ha signora Î a-
rochc, che nt.oh'essa ricevette il prezioso 
regalo, si IPII iunna ondula. A Iillham, il 
torio favorilo, ì> oiid.ilo in frantumi l'areo-
plano. . . ,. . . . 

Dopo di che gli nraencani, e gli aiiatoii 

Dite un po'; se lo vi dessi dell''imbr-
cilleA, bosu fareste? parlate su. 

yi il soldato dolcemente : 
— lo, flìgntir capitano, perdonerei. 

Um tnjiaralaiil • ! rleovono |irMSi> 
la dlUa Haaaaaatafit a Voglar via 
Prafallura H. 6. 

Cronaca del Friuli 
Da Palmanova 

Per un benemerito defunto 
31 — Quest'oggi si ò dclluititaiuentc 

costituito il Comilattf per la onoranze al 
defunto dotlor Stefano Bortolotti, nelle 
persone dei signori: Dott. Aseanio Tami, 
presidente, Cirio Piiolo, Steitsnato Giovanni, 
avv. Guglielmo Bearsi, Treleani Qnido, 
Giacomo Yanelli, Amedeo Honsoni, oassiero, 
Vianelll Antonio segretario. 

La somma ttn qui raccolta ascende a 
L. 600 6 dovi 4 servire per iscrivere il de­
funto quale socio perpetuo della Danto A-
llghieri, le rimanenti per collocare un ri­
cordo marmoreo nellotrio dell'Ospitale 
Civile. 

Ckiioro che volcsaero contribuire alla sut-
toscrizione, sono vivamenta pregati ad in 
dirizzare la offerto al Comitato sud letto. 

Da Cosaano 
Sotto la ruota di una bicicletta 
ili — Oggi nello oro meridiane la bam­

bina Zampalo Cidalia di Valentino da Uà 
lazzelto venne travolta Botto lo moto d'una 
bicicletta montata da certo aolino e ne ri­
portò la frattura completa di una gamba. 

Mentre auguriamo ohe la bambina gna-
rÌBca presto, raccoinaudiamo a tutti ì ci­
clisti maggior prudenza. 

Da Sadagliano 
Lettera aperta 

Alk mill. Socirlà Itkfmica Alio Veneto 
PORDENONE. 

GiA sono trascur.'si quattru mr^i dacohò 
furono taauriie le azioni per aiiivaro un 
servìzio t'.'iefimico Sedegliano-Codrolpo, o 
stanto le attivo curo doU'on. Luzzalio avv. 
lliccurdo si ebtie puro l'antorizzazione del 
(Jovorno. Cotesta sooiatil aveva promosso 
che ai primi di Giugno avrebbe dato prin-
oipìo ai lavori d'impianto, e per la Uno di 
Luglio il tcbfono sarebbe stato in azione. 

Invece — pur troppo — nulla di vero. 
.Malgrado tuttn le. promosse & tutto lo riie-
oomanduzloni siair-o ancora in utleaa ! 1 E 
Uno a quando aspetteremo?... Sembra sia 
por giunto il tempo di agire. 

Da Marane Lagtanara 
li compito delia Giunta' 

Game v'inroroiai, nonostanto tulli gli 
armeggi, la lotta sorda, il lavoro di 
scredito teulato alla machia contro il 
eindacij Mario e couiro il buon Silve­
stro Scala colpevole solo di essero un 
uuiDO 8ei]apli.:o sì, ma di un carattere 
che non ni lascia piegare, e che ra­
giona con l'.i propria testa — nono­
stante lutto questo dico, il Coiiaiglìo 
Comunale, cim bella votazione, lia ri­
confermalo a Sindaco il sig. Angelo 
Marin ed lia nominato assessore cifet-
tivo ancho lo Scala Silvestro, contro cui 
s'appuntavano gli Blrnli avversari. 

La lezione data domenica scorsa dal 
nostro Consiglio Com'anale a coloro 
cbfl, postergando ì supremi interessi 
del passe, mirano più che al trionfo 
delle loro biz7e od antipatie personali, 
che alla riuscita di un determinato e 
chiara programma amministrativo in­
spiralo al pubblico bone e alia prò 
speriti) di questo dicgrazialo paese, 
basterà, far intendere che 6 tempo di 
smettere questo deplorevole sistema di 
ingiusta e continua guerra personale 
cbc divide gli animi, e reca cos'i grave 
danno al paese. 

Il compito della nuova Giunta è 
chiaro. Passi risolutamente, senza col­
pevoli tontenunmenti, senza riguardi, 
a risolvere le grandi questioni ainmi 
nìstrative da troppo obliato nel nostro 
Comune, tonali siano questi problemi 
non occorro qui citare perchè tutti li 
conoscono. 

11 complesso problema del porto, la 
questione deiràllaccìamento ferroviario 
0 tramviano, sono due questioni di 
cosi vitale importanza, dalla cui riso-
luziono dipende ormai Ja prosperità e 
l'avvenire della nostra Marano. 

Il Sindaco, sig. Angelo Marin, che ò 
giovano od intraprendente, non frap­
ponga indugi; si inetta risolutamente 
all'opera ed avrà ben] ruorilato la .pub­
blica gratitudine. , • 

Anche tre mesi or sono sitcceEise la stesfia 
disgrazia. 

.Speriamo che uneatn volta non ci melìaco 
tanto ad accomodare il guasto. 

Porden'Mi HI — tjuesta notte, all'unii 
oirea, mentre si scatenava il temporale, un 
fulmine cadeva in una casa colonica i>ostji 
sulla Strada che da Cerva conduce a Cim-
pello. 

Penetrato in un angolo del tienilo per­
correva tutto il fabbricato incendiando ra­
pidamente, fieno, stalla, carne e e graniU. 
I contadini fuggirono somi nudi 

Tutto fu distrutto, compresi otto armenti, 
e dei fabbricati non rimangono che i muri 
di perimetro cadenti. 

Proprietario ti il cav. Sacohin assicurato, 
e mezzadro la famiglia lUìoro non itsiiicurata. 

le i 
tem-

Due fultnini - Un gravissimo Incendio 
Alle pofhfì ri{;he compai-bo ieri in Cro­

nica cittadina agi;iuni;iarao oggi le seguenti 
lorrispondenzR porvoniiteoi rfiil tiialt'-mpo 
dell'altra notte. 

• Fìamlrro 'il - - L'i soorsa iiollo durante 
il furioso t,>raporale si.atanatosi so questa 
zona, uu fulmine si soariLÒ nella cabina 
elettri ca e bruciò il traef jrmatoro della Inoe 

D'oltre conHnB 
Un fulmine Incendiario 

acrisia 1 — Ieri fr» le .3 e 
si 6 scatenato un violentissimo 
porale. 

Alle 3.30 circa, un fulmino caduto 
a Uertoiba superiore, incendiò una 
casa abitata rial cootadiao Francesco 
PAIOS 0 appartenente a tale Satinik di 
Beglla. 

La casa fu avvolta in un istante 
dalle flammo che si propagarono ra­
pidamente ai fienile ed alla stalla. A 
stento si poterono salvare gli animali , 
grossi. 

11 fuoco distrusse tutti i foraggi, lo 
suppellettili, e i vestiti degli abitanti, 
i quali riuscirocia a salvarsi scappando 
in camicia. 

L'incendio produsse emozione vivis­
sima nel villaggio, perchò il vento, che 
sofflava violentissimo, minacciava di 
spingere lo fiamme sulle case circo­
stanti. 

Accorsero i vigili di Gorieia al co­
mando del tenente ing. Peleani e giuD-
oero in tempo ad impedire cbe jl fuoco 
si estendesse. 

Noa si conosce ancora l'ammontare 
del danno che si suppone rilevante. 

BH SPOBTS 
Una corsa ciclistica a Trieste 
Il Circolo Sportivo < Olimpia » di 

Trieste per l ' i l sett. p. v. ha indetto 
una corsa ciclistica iuternaitionale per 
il Orao Premio Tergeste, sul percorso 
Trieste, Moofalcone, Sagrado, Oorizia, 
Trieste (Cacciatore) chilometri ISO ; 
tempo massimo ore 5.30. 

La corsa è libera a tutti i dilettanti 
I premi individuali sono dieci, con­

sistenti in una artistica Coppa d'ar­
gento, tre medaglie d'oro, .tre rermeil, 
tre argento. 

Vi souo inoltro diversi altri premi 
consistenti in oggetti artist ci, tra cui 
uno alla Società che avrà il maggior 
numero di arrivati in tempo massimo. 

Vi saranno traguardi a premio. Le 
inscrisioni si ricevono nella sede del 
Circolo sportivo « Olimpia > via del-
ristiluto N. 15.1 premi saranno esposti. 

Purché però la polizia permetta!.,. 

Il "Giro del Friuli,, 
I Praml 

Ecco do primo elenco dei premi of­
ferti per il giro ciclistico del Friuli 
promosso dal « Oiornale;di Udine » che 
cifri per il primo premio, una ma­
gnifica Coppa d'onore : 

Artistico gonfalone offerto dalla ditta 
« Chic Parisien > - Medaglia del I3at-
taglione Volontari ciclisti Jl Udine, 
oggetto artistico, offerto dall'on. Ar­
chitetto a . D'Aronco, oggetto artistico 
offerto dalla ditta Mason, targa d'oro-
offerta dalla ditta Agnoli e Diana, me­
daglia d'oro offerta dal sig. Dal Torso 
nob. Alessandro, medaglia d'oro, of­
ferta dal sig. Minisinì c a v Francesco, 
medaglia d'oro con castone, offerta 
dall'Unione ciclistica Pordenonese, me­
daglia d'oro, offerta dai ciclisti di Ma-
niago. 
• L-Unione velocipedistica Udinese e 

la Unione sporcivu studentesca Friu­
lana hanno deciso di offrire due premi 
per ciascheduna che si riservano quanto 
prima di stabilire. La fabbrica Miclie-
iin offre due pneumatici. 

Mentre si inaliiplioiino e prasperano 
le palestre di ginnaslic:i nelle quali 
la gioventù moderna eilu.:a il nsico a 
virlU esercizi oho abbelliscono il corpo 
ed equilibrano a sani pensieri lo spi­
rito, crescono 0 Horiscono anche In isti­
tuzioni che hanno per ìscopo l'eduua-
zione fisica e la salute dei fanciulli. 

Il mondo sento, oggi più che uni , il 
bisogno di rinnovarsi o dì rinvigorirsi 
a traverso la preparazione sapìonts di 
corpi educati alla nova vita, perchè 
l'attività e la febbrile tonsiiine quasi 
morbosa di conquista o d'iinpa«!enza 
di chi! 6 pervaso, lo sfibrano a giorno 
a giorno e purché ha compreso eh i 
la sanità a la forza fisica dei sl'jgoli 
sono un formidabile elemento di o lu -
cAzioneedisu'.ces'Oindlviiualoconi'i di 
equilibrio civile. 

Dopo il rinnovamento della scuola 
nolln quale col maestro sono etitrati 
il medica ed il legislatoru, dopo le nu 
morovoli. istituzioot d'educaziouo IISICSL 
8colaBtica,slèp6rvenuti • raccogliendoli 
in colonie di salute ai monti ed al 
maro - a preparare gli scolirl forti e 
sani del domani, col precaunirli contro 
Io malattie dell'infanzia lo debolezze 
dell'adolescotiza e l'incapacità della 
giovinezza. 

Domani sorgeranno le scuole all'a­
perto che Integreranno tutto una tjra-
duale e largo Istituto di educsziuno fi­
sica 0 scemeranno sensibilmente nel 
laboratori, negli opifici, negli ulfl';i e 
nelle scuole secondarie tutte quelle fi­
gure pAÌIido di giuvaul costretti ad una 
lotta impari alle loro forze, diminui­
ranno gli isterici e ì novrastenici vi­
venti in un perenne urto dei loro nervi 
maiali contro le difBcoltà della vita, 
scompariranno gli scrofolosi e j ca.i-
didatl alla tisi, i linfatici i deboli d'o­
gni specie gl'inetti e i tardigiadi, e un 
più forte 0 fecondo pulsare di più sana 
vita vibrerà a traversa il moiteplico 
lavoro umano, come ia un giocondo o 
spontaneo canto di facile attività senz 
sforzo e di disciplina civile. 

L'altro giorno con questi pensieri 
dopo visiiata la piccola Colonia Al 
pina di Cunegllano ohe ha piantnto lo 
sue tende a Kcsia e che ancora nou 
possiede dei locali propri, siamo saliti 
sino a Frattis per visitarvi la nostra 
Colonia, grossa di quasi un centinaio 
di fanciulli. La via che vi conduce è 
una bella e facile passeggiata monta­
na che anche lo donne possano faro. 

Quando vi afTacciala sull' altipiano 
e già vi si offro il gaio spettaccolo 
dei' b'tnbi in roUume bigio e cap­
pello bianco cbe si rincorrono sul 
prato verde, la gentile direttrice 
della colonia, signorina maestra Maria 
Ootlarli, vi viene incontro a por­
gervi il benvenuto, poi a mano che 
v'accompagna nella visita della Colonia 
e incontra lo maestre ve le presenta : 
Alice Buzzi, Marccllina Vcndramin, 
Clotilde Malisar.i, e Ida Braida, eco­
noma solerte quanto cortese che hn le 
chiavi di certo ben fornito sagrarlo 
nel quale ò tutto il ben di Din neces­
sario a rifocillare il gitante .tfTalicato 

Cercasi subito BICICLETTA 
Primaria marca. Buono stato 

Offerte; Viale Venezia IG. 

['enorrete un sentioniolo sassoso e 
ripido taglialo a mezzo di un monte, 
nella frescura di un bosco odoralo di 
resina, col Fortin da una parto e la 
vallo dall'altra, in fondo alla quale 
corrono scrosciando le acque SJhinnose 
del Poutebba; salite per quasi un'ora 
0 siete fuor del bosco. A ogni cento 
passi una polla d'acqua un ri{{agno-
letlo, un franamento che attraversate 
su grezzo ponte di It'gnn. All'altezza 
del Fortin siete a Studont Alta. Una 
frazioncina di case la più parte di 
legno dalle fondanioota al tetto, ie 
quali b'amituochiano su por unastradetta 
di uiottolooi. Al vostro passaggio esco 
no dalle piccole porte delle case a 
diecine i fanciulli a guardarvi con 
gli occhi spalancali e sorpresi ed a 
seguirvi in silenzio Anche sparita alla 
prima svolta. Quanti fanciulli in quelle 
ca ie di montagna I 

— Q'ifSte donne —- mi diceva im 
campagne — vi fanno quattro figli Ogni 
tre anni, quando non hanno parti doppi 
0 trigemmi, Partorlaccno naturalmente 
senza il conforto della luvatricò del 
medico o di medicine. Quando quassù 
cala r inverno bianco che chiude lo 
porle e i passi e cancella i sentieri 
questi montanari s'asserragliano in casa, 
fanno della grandi polente, bsvono di 
molta acquavite o aumentano la fa­
miglia. I battesimi si fanno quando 
si fanno e le deniincie di nascita lo stesso. 

Mentre il mio turcimanno descrive 
la vita dei montanari di Studena e rac­
costa la disgrazia di una valanga che 
uccise all'cstossa dell'unica pìccola o-
steria del paese, il marito e uu Qglio, 
segno lo svolgersi capriccióso della 
strada. • . 

Fuori di Studena si cammina sopra 
un prato, poi si attraversa il lotto di 
un torrente e si entra in una pinola 
che fa corona alla spianala di Frattis 
e s'arrampica sparadicamente all' in­
giro sui fianchi delle montagne, dando 
qua e là una tinta di worde carico 
ni paesaggio. 

Siano in Val D',Aupa, vediamo già 
il fobbricalo della Colonia Alpina, 
coperta d'un tetto rosso o udiamo il 
l'allegro vocio dei cento bimbi in 
villeggiatura. 

Lt Colonia, tutta bianca, sorge a 
circa inillo metri di altezza s^pra una 
ampia spianata di verde e ha intorno 
una corona meravigliosa di colossi 
delle Alpi, Il Clapet tutto tappezzato 
di verde, il Crete il Glazat il Valeria 
e lo Slenza, coiierti di pini, e in fondo, 
quasi sempre incappucisto di vapori 
bianchi il (51eris, bigio a certe oro, 
bianco in certe altre, originale ed 
irapononto, fallo ili mille sottili pin­
nacoli che pungono il cielo, so­
migliante al Duomo di Milano veduto 
in una giornala viva di sole a in un 
Iramunto caliginoso. 

La spianala verde della Colonia è 
difesa natur Inento ognintorno dai venti 
tuttavia il fabbricato volge alle .'spalle 
al Nord e il refettorio aperto all'aria, 
non è chiuso cbe a Nord. 

La salute dai bimbi — iof rma 
la niroltrice — salvo qualche piccola 
noia dotcrm'nata da un anno, ' por 
l'incostanza del tiimpo, particolarinento 
d'ai^raziat", 6 buona ; il buon umore 
e l'appetito anche. Si preparano quat­
tro pasti al giorno, tuttavia alcuna 
lamento qualche volta di non inangiaro 
a bastanza. Questo è un buon sogno 
dell'efllc-ici» della cura e della salute 
della ciiloni.1. Se lutti gl'i uomini riu­
scissero a digerire quattru pasti al 
giorno e ad avanzare un tantino di 
appetito, In che mondo ideale di boutà 
e di salute vivremmo! Guardi che 
ciera hauiio i bimbi quanta vivacità 
senza sfarzo manifestano nei ginochi. 
Ma 6 una vivacità docile e disciplinata. 
Si direbbe che la montagna faccia 
tiene anche allo spirito loro, che li 
affratelli reclpro:amonle e li afTezioni 
come a madri *all(f maestre. Sa alcuno 
riceve un dolco aspetta l'ora del pasto 
per maiigiarlo o lo divida in tante 
parti eguali con tutti i suoi compagni 
di tavola. 

La disciplica — continua la diret­
trice — ò quale non si ottiene in nes­
suna scuola. Abbiamo un metodo 
disciplinare semplicissimo col quale sì 
ottengono dei risultati attimi. Lo mno 
Siro fanno vita comune coi fanciulli, 
s'intorossano dei toro giachi, prendono 
parte ai loro discorsi, Insegnano al 
piccoli di farà i giochi dai grandicelli 
e so alcuno fa qiialclie atto sgarbalo, 
qualche scappatella è ripreso, non già 
alla solita maniera di chiamarlo per 
nome e di fargli una paternale alla 
presenza degli altri, ma cOil un ripo­
tuto batter di mani. Avviene che que­
sto battere di mani assuma un'impor­
tanza grandissima negli effetti disci-
plin'tri. Non solo il fanciullo colto in 
fallo senta la riprons'one, ma «oche 
quelli i cui alti meritevoli di corre-
ziono fossero sfuggiti alla vigilanza 
della maestra. 

inoltre con questo metodo si evita 
di umiliarn II fanciullo innanzi ai com­
pagni e si previene quella naturale di­
sposizione infantile alla reazione con­
tro le riprensioni troppo aperte, che lo 
irritano o che, se ripetute, fanno 
del fanciullo semplicetneiito vi­
vace un indisciplinato per ̂ partito pre­
go 11 quale coglie tutto ie occasioni di 
sfuggire 0 di ribellarsi al controllo 
dell'asslstonte per acquistarsi pfésso 
i compagni una gloriuzza da corag­
gioso 0. per caiieggiare con certa pre­
potenza su (Il essi... La riprensione ul­
tima 0 più ((rave, cui si ricorre assai 
di rado, i di ohiatnare in disparte il 
bimbo indisciplinato e ,11 fargli itn di­
scorso presso a poco aoA : senti bimbo 
perchè sei cosi cattivo? perchè disob-' 
bedisoi e manc'.ii di rispetto allu mae­
stre < Stai malo qui t Vuoi 'or­
nare a casa dalla mamma? No? 
Allora sta quieto e buoLo, altri­
menti si scriva al dottoro... lo conosci 
il dottore, ijuello della lunga b^irba 
bianca?..,, si s c r i v a c i dotioro o gli si 
dico cosi cosi e cosi... Il dutlore allora 
dal dispiacere piange forte corno un 
bambino e ti manda a prendere.... 

Il psDsinro che il dottor Marzuttini 
pianga metta una punta di rimorsa 
nell'animu dei bimbi e dà un'efficacia 
incredibile alla riprensione, che uon si 
fa mai più di una volta. 

E con questi semplici mezzi si ridu­
cono gli spiriti troppo vivaci al loui-
perainento e si educano ì rtnciuUl alla 
disciplioa, che 6 la prima virtù della 
vita e la prima rarz.i, del mondo. 

Oblazioni e dolci ailt Colin^s Alpini 

niamo l'elenco della persona che 
quest'anno lasciarono oblazioni a in­
viarono dolci alla' Colonia Alpina : 

Piutti L. .IO Potraceo Armindo L. -i, 
Orengo 5, Morandini 1 1 , 6 0 , 0 . G. Oan-
toni e Della Rossa 7, Medico provin­
ciale dott. Fratini L. IO Pontanlni 
Luigi 1, Luigi a aiiiseppe Gassiitti 2 , 
Nardlni e Schiozzi di Oorizia IO sig. 
Ricppl 5, Andrea Trcu 1, Fraacescato 
Kerriiccio 1, Buracchio 4, sig.ro Clnf-
foiini 5, Qiiinzano Mosca di Taruento 
&, Buzzi di Poutebba 1, Oajer e Pizzu 1 
di Oorizia 0,50. 

Offrirono dolci • sig. Eugenia Mor-
purgo, sig. Canlcni Luigi, Della Rossa, 
Gorl, Morandini, Passut, 'l'amburlini, 
Hapaoher, Nardlni, Rieppi, Zugolo, Da 
Oleria, Pediroda, (jroatto, Oajer, Peli-
ZOD, Balahen, Costantini, càmpaiier. 
Novello, Angeli, Mollnis, Oori, Soinì, 
Bianchi, Agoslo, Kieppì, Valcntinuzzi, 
doti. Paolo Marzuttini e colleghì, Oa-

t lauti, Pizzul. 

Cronaca di Udine 
I conganiiandl a osnvlto lìuona iiivGCo m prt:ffcnta por il reato : 

, , 11 • .' i • li n i peri'"-"^ colorili, lanri, apacie sullo monta-
leri 8ora uplla nimnatica osteria Al Bus i *̂  J n oi • > T . .. 

. „ , . ' ,. «• ,1 a- I gno nella Slavin, oa a'ò in q«antitt. 
Ili via Pracnluitso uni ventina ai soliluti ' v, • • . ^ n - .a . 

Nui intnnt*] abbiamo gi& nceviito V in-
tìoEigo-Jaivii, iippaitonenti alla Croci? Iloa-sa, 
sì riunirono a banoUitto por foatogg^uro 
allegra man te V uUitno giorno del loro sor 

'Ki'jno puro interrontiti alctini sotl' uffl-
OIHII 0 la pì^ Bpduai<.'ratii. allogrìa. rognA 
sempre tra i common fiali olio in ultimo BÌ 
poHfiro a cantaro, con una intonazione tU 
« veî chi a'ilìkti > alcurtp. villotto rrìuUuo-

In uiLitno un caporale rivolae br.̂ vi pa­
role di augurio ai congodandi e di ringra 
ztainpnti ai aitt' iifflcìiili elic avevano voluto 
partociparo corlosemonto alla festa, 

H] t'Q tintlauìrei di bicchier, rauche voci, 
abbracci e baci tra loro, la lieta serati 
ebbe fino. 

Nutiamo, co l̂ per inciso, ohe il servìzio 
fu ottimo e di Old no vn data loie alla 
brava Siora Filojnsna ohe noll'arto ouli-
utiria Ò maestra. 

Slam me i soldati sono partiti por lo ri-
ijpattive t'imiglio, 

fi ministro d'agricoltura 
air Unione Agenti 

Il Miniatoro d'Agricoltura I. C. ha fatto 
pervenire al sig. Luigi Crioabiutti vice''se-
gristuno dell' Unione Agenti aniiesaa alla 
C'imora dol lavoro una lettera nella quale 
uono contenuto le seguenti esproìjsioni : 

e l i ministero incoraggia sincoramento 
lo zelo di cortesia Camera dal lavoro, per 
Lo zelo che essa pone nolla sorveglianza 
per l'applicazìono delle leggi sociali, o 
l'assicura che si rivolgani all'Autorìtiì del 
luogo perchè la sua aziono sìa appoggiata 
Oli agevolata nei lìmiti dol posiibile >. 

Concittadini borseggiati a Bologna 
L'altro Ieri i noBtri concittediui Antonio 

Porli a Antonio Brusuoni transitavano por 
la staziono di liotogna di ritorno dei bagni 
di Montecatini. 

Salendo in uno scompartimento del di­
rotto Bologna-Vonesta, ebbero la sgradita 
sorpresa di ossero borseggiati dei loro por-
tafugli che contonovnno un oentinnio di Ire. 

La caccia è aperta 
I Oggi, primo Sfittembre, ft stata aperta 

uffloialmente la oaocìa nella nostra Tfo-
viucia. 

I Diciamo uffloialmenta'perchè da molti 
I giorni nmi pochi cacciatori si erano dtiti a 
i percorrerò o porlustrare 1 campi. 

Quest'anno il ritardo di tnlo nportnra ha 
fatto sc^uugliare tutte, o quasi, Je quaglie 
cho Hi trovavano nelle nostre campagne, 

Vito da uu fortunato ed abt'io seguace di' 
Ncmbrodl di andare qu^aU B?ra a man­
giare il lepre olio lui.,., ha UMÌ&O nella 
mattinata. Àuguri cho no nccldo altri e 
cha ci inviti «passo... Auguri pure a tutti 
gli altri cacciatori I 

Glia rimandala 
Li Sjoietil Ui Si. S. fra Agenti, venuta 

a notìzia che per domenica 4 settembre bì 
proparauo a Tt'ieî te dimostrazioni e tumulti 
p9r la calata cho gli slavi furanno nella 
oitta, in sagno di protesta contro ì trìesllni 
(non aappiumu per quol ragione) nd evitare 
oventuali spiacevoli incunvonienti ; ha deli-
barato e ci prega di oomunicaro oho la 
gita inietta por tale giorno venne provvì-
soriameuto so-spesa e elio con altro avviso 
fiarfl data comunicazione ai aod e non acci 
della nuova laUi con nuovn moti». 

Un altro strascico dL̂ lL'affare Sunniti sì 
deciderà tra brove avanti la Pretura del I. 
Haudamento. 

Il Trannero, ò stato querelato dulia ma­
dre (leirAogelina, por aver alTerraato dì 
essere il padre della ragazza e quindi di 
avor avuto rapporti intimi con la quere­
lante. 

Quando finirà del tutto qnoslo incresoìoso 
aFfaro che tanto fango e tanta bassezza ha 
messo in luce ? 

Notizie militari 
C T S ) allievi ufdoiall di oomplemento 

Sono aperte /ino a tutto il giorno 20 
novembre prossimo lo ammissioni ni Corsi 
allievi u.lhiiali medici o allievi 'uf!loiali vo-
terinarì di compleraonto che avranno prin­
cipio il 1. dicombre succcssivu, e Quo a 
tutto il 30 iit>vembre le Ammissioni AÌ corsi 
delle altre armi e speciiilitfL ohe avranno 
prìncio cui 1. gennaio Id l l , 

Sono anche aperte, fino a tutto il giorno 
31 ottobre prossimo, lo ammiasioni aì Corsi 
allievi farmacisti militari di complem-snto 
cho avranno principio col 1. dicembre suo-
cessìvo, 

I corsi stessi saranno a numero iilimltitn 
dì allievi o vorranno costituiti presso le 
Dir zìoni dì Sanità militare di vurii Corpi 
d'Armutti fra cui Verona. 

Sppoialiata per osto-
trioia e malattie dello 
Hignore. 

UDl^ì^ Via Oomona, SO - Telefono 2-46, 
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IL P I S E E 

Soppressione della fermata 
di PrecenlOGO Bagni 

Con oggi I aettembre, viene soppressa 
la fermata dei t rèn i 2, 3 , i , 6, e 31 
alla fermala di Procenicco Bagni e 
colla medeaiioa da ta cessano le facili-
laaìoni »ccora»le per il servij io della 
fe rmata stetóii, • ; 

Bollsttlno iiatlstlco RietisUe 
Ci è Stalo còtflUiiicsald il txìllèttino 

lta(l«tlco ' mensile dal quàìé dèduciaiBò 
le Bégìjenli c l f te i • -: 

Medii» niensité della t e m p e r a t u r a 
màss ima , 16,^1, nicdià Ì2,4S minima 
8.48;:. , • /O-;™ '•••.iV--';--., ; : / : : ; , 

, n i m s m del q u a n 118 vivi a 13 
mortit::?! • • ! > _ .•• 

Le^'liiaiiavra ^di ;. aavaliiirià: '̂ : 
Oggi è stala giornalft di r i p ò t ó ; 

domaWl si syolgerfc lina t nanovr i tfi 
divisiotti contro nemica nsàcgnatò, ma­
novrai dì cui al tnamcntb in cui scri­
viamo" ai aia ;sofcpil«Mó:117t<iffla, 

- Isatìii di aftilitaÉloné : 
',V a /oóìnmesseijdEizlMio ;;,: 
Ieri t e rmìn i roho alla nos t ra Prefat­

t u ra gli esami di abili tazione à còm' 
messoàls iàr lo; , ' •'• 

Su tredici : p resenta l i : furono : dichiai 
rat i idonei undici d i : ctìi ecco I n ò m i 
disposti In ordina di merito. " : 

l ì las iJUiEaiaano, Savignàgo Luigi; 
Zàmparb Filippo, Puliantó Giuseppe, 
Sar ia Emanuols , Tùiroietli ; P ie t ro , 
Pupólin AmedBO,tOàBtiglioné iOluséppe 
Comoretb B. Batlìal», Màrpil léro t u i g l , 
Tallone Pietro:, 

01 congi-atallarao vivamente coll'a-
ittico niMtro Roimant) BiaSuUi il quale 
riuscì p r i inpa i i l trédici ésktoinati., 

eaiÉ iiti) ila i ai i t t 
Il bimbo Piat i Olòvannì d i anni 1 l iS , 

da Udine abi tante ili vi» SUperibré 
tri insìtava accompagnato da una donna 
per la s t rada d( Ciroonvallaàlbne éba 
d a porta OetnOna va a Ipórta Prao-
cliiuso qiiandO sòpraVenné un ca r ro 
militari!. •: 

La donna si scàus6, ma il piccino 
non fece a tempo è fu investito e get­
tato i i C r r a . ' • 

Un grido dì lerror'a parl i ' dai pre­
senti che già - védevartb ' il ; còrpic: 
ciolo della oreaturinii acHiacòiato dal le 
ruote pesant i . : Per fortuna i cavalli 
furono fermali a tempo, e . lo scompio 
f u ' e v i t a t o . '•'-•::••'••'.:'•(. • : r ' 

Però ' i l b imbo ' r ipor lo : Id-aoUiSooia-
, meilt9-d'un„,dilo: della d e s t r a i ' p a r cui 
fo :tièdicataf alKoapédale, dove . f i iTdi-
chiarato guaribile in 15 giorni . 

Oada • st f sriaaa alla tasta — > 
Zuliani' Giuseppe d 'anni 24 ieri cadde 
accidentalmente r ipor tando delle le­
sioni al cuoio capelluto per cui do­
vette farsi medicare all 'ospedale ; ne 
a v r à pa r 10 g io rn i . 

L a B r a m a ; Un pàcctielto di C r e m i 
JSlah (Oent. 60) tne iw», l i t ro di latta 
ed avre te in pdcbi minuti un delizioso 
JDo/ca pbr ' s s i :pè r8one . ì ' ' : , 

Unico Concetóònarìb QaÌMWnd X«o)i- • 
«<«< Udine, Dmoàlll (:,p«lniaàóvìi, ::Nb|r', 
Sieffbttàto W TriBaSiintì Nèg.;B3rtofótlR 
-^ . idémòna , ;, Neg. Piappa* - - SpilioSg* 
borgo Neg. Olaetìminl -^t ManìàgW 
Nee . Ferigo^ ~ Tarc«iitO Neg, Armol':; 
: l i n r — Pàgttàcijo Neg^: B a l k t i —- C*--' 
dfoìpo Nèg,:,BiilftinÌ. • , S 

.,: 0 « a i ' l a ! - - ' : Alia ,-Dante,Alighieri in^ 
morte di Maria Cattà'pan; SpéziiottI r ag . 
Luigi l i re 3 , B&sohtera; cavj avv* Oiftjì 

,.<!omoVflira,,.l. . • 'ù. 

c é r a t t ; éi ' ' isufa ' . .^i iai ' 'Balbit i tanii ; ' ; , 
Il : ^ noto :8poolallsia proft Vanni , tei 

diico.dk Trento, ove ha tenuto .du|,j 
<X)hi di cuira con: g r a o d e i successo k 
«pése d i quel Municipio, il * tìeltambr^ 
sa rà huóvaàiento : fra, noi, ( Vedi '4Avtse: 
BalbUiié HI. pàg):: 

immmmmmk 
L a a o l l l a : " . P a t r i a •> annunzia con. 

qua t t ro parola sólamente la dimissipiiì 

deiralàéssbrÉi all 'Igiene. 

Ma quelle quat t ro parole bastano por 

dimostrare , anche una volta, quale per­

fezione sia raggiungibi le nella tr iste 

«bililà di inainuare. ' 

In quat t ro pa ro le quanto puazo di 

maligno peltegolesso d a trivio I 

M a r o a t o d a l I g l o v a d ) v - Òggi 
ebbe luògo 11 ineroato del ; l gipv.adi 
che ad onta del tempo incerto •riuscì, 
di'scretameutd. Ecòone i r ispltat i . : 

Vitelli entrat i ni 215, vitelli venduti 
n. 160,, da lire 4 2 0 8 I N 180. . 

Vacoha entra ta 84, vendute 20 da 
690 a Uro ^00. ' ,; ,; 

U n m a n o v a l a c h a a l f r a t t u r a 
u n d i t o - - Certo. Migha t l l . L u i g i ' a i 
anni 34, manovale della dit ta d 'OJo-
rico mentre car icava su w\ carro:-dèi 
blocchi di; pietra, s 'ebbe il pòllioà. ai-
nistro preso sotto il g rave poso d'ubo 
di essi e riportò la f ra t tura d 'una fa­
lange.. :; 

All'ospitale dova venne medicalo fU 
dichiara tojguar ibi le in 20 giorni . 

S o c i e t à D a n i a A l l g h l a r l — Il Op-
muna di Clauje t tpas l è j sbrUto fra i 
soci perpetui della Dante Alighieri con 
la quota .d i lire 150.,: 

La Presidenza r ingraz ia vivamente. 
T l r a : : : a ; ; : aeBna ~ , La ; Presidenza 

del a So,piat' di t iro a segnb 'd i Udine 
nella seduta di, ieri nera; ha approva lo 
il vesocpntb della g a r a sboiale è dei 
oampipn^tVi ' lOIO; ha auttìrizzato il 
r ìmborao^e l lè spose di rappresentanza 
ai t iratori ohe presero par te alla Gara 
federale; ha stabilito che il periodo 
autunnale di lezioni regolamentar i ab­
bia a seguire nei giorni di domenica 
23 , sétlembra 2, 9,; 16 e 23 ottobre 
dalle oro nova alle dodicij ha espresso 

•parere favoravole p e r Una g a r a sociale 
cheàegu ì r à il XX:settembre; ha r iman­
dalo ad:,: al tra;: sediita l 'approvazione 
del prpgraoi tna della giara stessa ed 
eventuali deliberazioiil sulla Gara Ge-̂  
n e r a l e d i : R o m a . , , ; ; , : , - , . ; 

A é s a m b t a a I n f a r r o t a r l ^ Présie-
4b,sa;,dl: Alessandro OahJriello ier i 'ebbe 
luògo l 'assemblea generale degl'Infer-

'mleri .- , , •"••-••". 
Venne approvato di ader i re alla Fede­

razione la cui sede è fissata a Milano. 
L'assemblea ad unanimità approvò 

di concorrere con L^ 5 nelle spese in­
contrata della 0 del L pel Comizio 
tunutosi pei fatti di Bari . 

Furonp prese a l t ra deliberazlpni d'in­
dole' intèrna. 

PENSIONI PER IMPIEGATI 
Buon t ra t taménto — Modica apesa 

Rivolgersi Via GrazzanPi N. 6 1 , Udine 

pulDPica ' ebmiriCTeìali 
Boma i (Sié/'afif) —^ Cambio por 

oggi 100,5'i'i ' 

lioma, l -r I b nòlìzle rabcol tàdal" 
l'Uffloip d i statistica a g r a r i a presso il 
Ministero i di : AgfiColliira danno -par, 
l 'anno I91b Una produzione di ?I28,G70 
quinlali di bozzoli , -al la ' : libalo corri-
épbsero 10.206.000 :qbintóli di-fogila d ì 
'gelso. ' '„••!; ;• 

11 confrontò de i ,dUb anni dà quéste 
.risultanz8ì,".y:-.^",- ' '" "':-'-•••. 

.Del le divèrse; regioni siiltanto il Pie-
montb h a , avuto pél 1910 una pro­
duzione dì bòzzoli ;maggiore: ,ael l 'anno 
precedènte, dà qiiibtall 69 SUO salindo 
a 67.400;: per ; le, a l t re è «lata inferiore 
e , p e r qualcuna, di :pbpà: I m p o r t a n t ó ' 
eguala..,..''.','. 

la perdilo più aensiliili si riscòb-
trabò! :'ìn:- Lombardia via 188.500 a 

'16V.8Ù0: nel: Vebeioi da l lS .goa a 
. 132.600! in Toscana da .29 100 a 24 000: 
Jtall 'Emilia da: 29,400 a 2 1 0 0 0 . , . : 

.:?.,^.|Ài. iWBB€!.DÌ«IAIiI ' . , 

. .UGl ihA: S B T V i n < i ! « A S C O H § A , 

Frumqnto 
0riinoturòo,:bianoo 

> giallo 
Oinquantiun 
avena' 

Foragg i 
fièno tltill'alt» I :quiilitil 

'• •• n ' • • 

Quintali , 
da 24.80 a 20.00 
da 32.00 a 22.40 
da ai.fO a 23,00 
da OO.OO a OO.OO 
do 19;'?8 a 20.75 

,QBtotaÌl 
dà B,20 a 0.06 
da 3,25:a 6.20 

» della basai ,1 qualitó; da 4.95 a 5.30 
K 

Erba spagna 
Paglia d i lettlonj ;: vi: 

, ; . £egis>::e,lcar^i>)il 
.Legna , .:ftagliat9 ,,: 

da fuoco fotte (In stanga 
Carbone fotte 

O M O Ì Bll ' iugroàM 
Carne d i bile (paso morto' 

> di vacca » : 
» di vitello > 

,:da'4 CO a: 4,05 
da 3Ì5Ó a 5.25 
da iv4q a::5;60:, 

.Quintali 
:da,2.'?5 8 2.85 
da 2.45 a 2.70Ì 
da 7:60,8 fl;00 

ónint. 106 
. 176 
. 100 

Ptezzo per quintalo 
minimo 12 màBàirao 

:,». - 2 5 
. 10 

..' .V. •' 1 
> I l 
. :' 45 

P r a t t » 
Pere 
Pesche ' ' , .» • 
Susina : , • 
Pomi:',-/,:':,:.,•,•:,• .» . 
Cótniole ::,! » 
Bva,:,/,':•,•= ,,,. •• , » :' 
SorbOta, J:^; •:' 

B K I I Ì al l ' ingcoaso 
Burro di,latteria.' 
:• » :*'rbmiinOi;:,'-:'''' . 
: , Banr i a l lainutO: 
Burro di latteria ' ' 
' ; '» ::' comune, :': 

! ." , ' ' IHarisat l ' o d i e r n i : ' : 
• 'Framoiito da L. 18 a 20.20, i 
13 a 13,40,- granturco da 10.00 
all'ottoUtto; : 

GaVlins) da 1.55 a 1.05, anitto a 1.40 al 
oUilogràmma. 

00 
1.80 

20 
20 
10 

:90 
10 

: Quintali : , 
da 260 a 270 
,48.250:8 270 

al óKilogtamma 
(la 3;00 a 3.30 
da 2.80 8 3.00 

ignla da 
a 17.20 

PER IRESTRINGiHHENTI URETRALI 
Fiaftim«&te Bl&ino aicurl ohe i reattlQglmfliitl 

nretrali, prontatiti nralrUi, cistiti a utatco. dalla 
vescica; : ai guatiscoao radicalmeate con l Coa-
fèttl Culla, 0 le malattie del ssogue imp.oto si 
gniriscÒDO meditate il lOSUBIN Caàile (Vedi 
'avviso, in :iy. pagina). 

Allo dmmpmjM parlò primo il Sindaco 
Oonarolli porgendo il saluto di Ancona e 
ringrasiando gli Intorvenutl rievocò la glotin 
di Ancona marinara 

Tormlnò inneggiando alla proprietà ed 
alla gloi-ia della laarina Italiana. 
, .BispOso ringraziando, a; nomo del Sanato 
il senatore D i ' Pnutiftto; quindi il sotto 
segretario on. .LuciBno, pteftdeiìdo ocòàsiono 
dal saliitò personale rivoltogli ;.d«l sindaco, 
ringraziò AiiCona per le accoglioiiiie, festosa 
è gentili fatta alle,rapjreseiitjiflìe del pir-
laMstttò.e,oliìti8e:'appl8ilditis!Ììmp inviando 
:ttA,:Oinagglo?àl Ba, alla faaiìgllaVreiilo, alla 
:nòstr4 marina «IPetìOfClto 8,8114. ptòjpwitil' 
'di.-"Aliooii».'V':''..:. fi^rt-
,.: Il:«8niilbr(» Màiirigi ii>igut4':oliO Beitelo 
Ila poi"- liìngo':tsmpo (lónprvató : alla' gran­
dezza della marina cltillBiia. : ; ' : : ; 
, Por la iStaìnpà jtoiiMnijiò nW:'8pplaudlto 

:'di60O8Sb PavvooafoVeflbri, ,, ,.i ,: 
: Dòpo il banchetto vi:.fa: un rioeviMento 
s i Casino dotióo.- < 

REGENTIS8IWE 
(SERVZiO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

ir He lascia Yenezia 
F"6««m 7 (Stefani) —• Il Ra a bordo 

doll'yio^t *'̂ '̂"VaG"^* ''^ stamane all'alba 
Ikaoiato la nostra città diretto ad Ancona 
nBUèòui acque il'«Ti'irvaorìa» r.raarrà al­
cuni glpriii, I l R e jrito.raertt nella oittà no-
Btm liei primi glorili della voutura Bettimaita 
lunedi 0 martedì al piìV tardi, • 

VSto l tpyn In viaggio 
-, Pietroburgo:l: {Stefani) — Stolipyn, ao; 

(joinpagnato del'; Ministro d'Agriooltum è 
partito da ìloaqa per ispeaionarsM Governi 
del Tolga e della Siberia orientali». 

alpatfltiiilip^^ 
Aneom.l (StefiiHi) — A.1 banohotto uiB-

oiMe daU'ftmmiuì&traziono oomunala al-
l'IJotelHoraa in onore del Senatorl:e De­
putati qui gilinti par aeguira la m'inovro 
navali; intorvennoro i Bsn'atori e , deputati 
presentl 'dì Ancóna, Il Botto segretario di 
stato I^noiani il Sind800, la ftiuntà il Pra-
tetto Cabaldi, le altro ^itoritil' cittadina'a 
molti-invitati. :. 

alSii 
:Ueì0h t {Bkfaniy Staéèra alle oro otto 

noi sttói apjiarbiinanti. dsll'HCtel Bauor; 
11 betono :Ae!it6ntlal ha olforto un pranzo 
ali 'on. : 1)1 Sun: giuliano eni , inlorvonnoro 
anche'il, oìpogabinctto .'oivllo déll'.lrnjara-
torb gpheiiisl,'il priilio cupo sezioiia'(l mini ' 
stoto :'degll;'eìtert o«'5tfUngarlco,?Vóii lli'lisir 
l'ambatoalora^ d 'I tal ia? '» lYieUna' 'Duca 
d'Avarn»,l'8ihbMói"8ldriS:4Mtro!Ìg8rlao pres­
to li .^Quirinaló Yoà Mary, edntC Swpany 
:b»ron9*I'nSolottlv,': ,';"•:,-, i,^:-•',,,,•.::'.„'•'.: 
, Dop»''II lirànaodol duo jólniitri, gli amtaf 
solatorf: a g l i altrilinvltati' si•;ìntrattèn.ero 
liiógaìnenlo : in oCrdiiilo : convMsàzioue c u i 
ritirarono naipropri appartoineiitt ,v9,r?o le 
óra l i . Ij'ìnt«W':yrinio, piano doll'Htel 
Baitór)6 ,ris6rÌatofaj dna miniétti,,,:;: 

ANTONIO B O R D I C I , gérèii ta reapoaéatbile:: 
Uitìns, 1910 ' i - t T lB*Ai iTt ÌRo,BOSET*! ' 
SUoqesaorB Tipi BardaÉsò. ' 

Gassa di Risparmio (li Udine 
Sltùazióiie al 91 agosto 

,.•..•- . ' ' " - j : . - : , , " ' AUÌVÒ.<.: 
<^SK o o n t t Q t i V . . . . . . . . . 
Mutai ó'priitilì. . . . . . . . . 
Tulori pobblicl. . . . . . ' . . . 
Prósiiti w p » pegno a liportl 
Conti correnti oon garanua ,:, 
Cambiali In portafoglio. . . . 
Conti oótrèoUdiTotsi . . . . 
Conto co r r i spòsdeo t i . . . . . . 
Ratine Interairs! non naiintiì 
Mobilio . . . . . . . . . . . . . 
Ctoaitl diversi; . .:. . . . . . 
Depositi a oàuxloDO. . '. . . , . 
Depositi a'custodia. . . . . . 

>:• ' , : Attivo U,80.736.085.66 
Spese^èll'esercìzio in corBo ; „ : :;la0885iit 

total% l,.' 

V , • : J^ssftiO..:-
Depositi no'mliiatlvl. . . a'/,'/,' L. 
Id. al portatore 8 Va. • . < . ..,. n 

.Id. k,piC0olo risparmio :4»/j .:; „ 
ld.:tó oo'nto corrsnlo . . ; • .'i^ii_ 
totale, credito del depositaoii| 'L. 
Interessi m«tiiniii :>itf dojosllii,-:,, 
Conto,corrlBpóndM»tlr.̂ .n> . t'ì: •̂ , 
DoMir diversi '. . : . . :. .:. . ,: > : ;, 
DepoBÌt.perdópoaltia oaasioQe'n 
Depositi per depositiitcastodia » 

, Passivo L. 
Fondo, di riser»» h. 2,48S,oal,68 
Fondo o«lll. vai. » , «53.238 SI ,, 

.Pats>imonlQ'..:'. 
dell'Istituto al Srdlo. 1909 . . h. 3,(36,249,09 
Reodita dell'osorblilo iii corso,, „ . 290,oS^S7 

• . tolalo'L. 60,891,970,87 
11 Dirottorsi'A. BOMNI 

1910 

60641,16 
8,478,083,46 

10,952,784.68 

• : 609,201,84 
4,614,886,16 

r ~M,'87 
8ll,oe»,04 

, 8870,96 
27,694,78 

705,700,— 
4,080,280,82 

80,861,970,87 

4,183,774,79 
15,690,171,19 
:.1.113,U1,96 

616.000.--
21,602,067.98: 

892,661,86 
699:272,07 
166;8e4,84 
706.700,— 

.: 4,080,830,82 

27,436,887,61 

FliASMODIO 

Si 
guariscono 

con le 
" .Pa ras s i t a Malar ico 

Pillole Mengolati 
U pìii VQpcUio ed accredi tato dei 
prepara t i autimalai ' ìòl. 

L O R E O ( H o v l g o ) 

(VOLETE '-^^^^n^ 

"TONICO ' ' t f ^ l ' ^ sS Ì i fP ' ' 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE 

NOClRA-UMBRA 
(SORGEMTEANeEUCA) 

JlcouA Nwe^flieDATAVOIA 

BALBUZIE 
E DIFETTI DI PRONUNZIA 

100° Corto di aura II 4 SeHsmbre a UDINE 
Il nòto spooialista prof. E. Vanni, Dlret-

tord Didattico Wtituto sordomuti di 'V'éneàia 
dopo i brillanti risultati riportati in tutto 
il VoiictotisrrA il 100. Corso di cura » Udine 
per lasgnàngiónó f ran t i l a di ilnaluiiqne 
difatto.: sani!» modioiàe, ; né. operazioni. Se. 
ficlilèató' s|«dlstio gratU opuscolo col pian»! 
dal Baiaioil £14^: a:08TftlU doli'Iapot-
Ixiia; B8l«Bti») .dei.ÙSBlolBl dij S o r l g s 
VlOèài», *0'dlji»i,''#'*>»à*/dl lUnslri' pro-
ftssiotiisti , é nttaióirOìii', x ing t a t l aman t i 
pubblica ti dal :ÌUàriliinolia,dot corsi tenuti 
a Bdìno con tanto iiiópeàsdigU anni,, pas­
sati. Per la vislta'o: l'isóriàiono al corso 
presentarsi al Waf. ^^onni dom. 4 Bat tam-
bra dallo 0: alla' G poni, i il |o :,Si;nole , C h 
munall in '\ria Oànta, Uillno, péifoliè le la-, 
zionl Domlnoòranno, snljito : il lunedi. Lo 
specialista darà óonsiili anòiia p»r bainbini 
Idioti, defioioUiiloaoinlOiaiiilii, 

Non adoporate più 
TINTURE DANNOSE I 

R I C O B B B T l à L L i . , 
VERA INSUPERABILC 

TiMTURÀ ISTANTANEA ( B r a y s t t a t a ) 
Premiate; COR. meduglja d'Oro 

aU']?sposiiiioao Oaropionaria di Eoma 1003 
B . Staziono Sjer imanti t le Agra r i a 

di Wdiua 
I campioni dalla Tintura presentati dal 

signor Lodovico Se , , bottiglie 3, N. 1 li­
quido incoloro, N. 3 liquido colorato in 
bruno non contengono nS nitrato.o altri 
sali d'argento o di piombo, di mercurio, di 
rama di cadmio nò altra sostanza minorali 
nocive. , 

Udina, 13 gennaio 1001. : 
, , , ' Il nirettora^ prof.: NALLINO 

Vendesi esòluslVaniante presso il parruo-
oliiore 3SB MDO'VTtOOi Via DauìaloTanuin, 

COMUNE' 
di Cavasso Nuovo 

Avviso di concorso 
A tutto 30 ,,Bottembfe è apar to 11 

uOnoorso al posto d i Segretar io Oomti' 
naie, cui va annesso l ' annuo atipandio 
di lire 1800 netto d« R. M;/ g r ava to 
dalla t ra l teBut i per la 0. P . , con al­
loggio gfàtiJito. 1 

Documenti dir i to . : ' ; 

:,,,/;::: !, Il Sindaco 0 . AKIDIT 

: 11 Segre tar io Int. Gioo, Cenla 

. BO,.iiìì'l'.;«iiià':dA:'tiàsM 
dalla V i W A H I ì t ì r A - Varòna - ,L . 31 , 
Damigiana nuova ooBpresa. ttìiiioo staziona 
destinatàrio (flnò a EOO km.) verso assegno, 
s i spedisoOuo dalle óocredltate. Cantina J J l 
OOliA PÀBIAlSro;- V E R O U Ì ; 

NB. Ls, diffatén'o attive a ptosive (lolla 
rapacllà vanno oaiitóggiato a L. 0.83 al litro. 

STUDIO fEGlllGO INDUSTRIALE 
Autorizzato dalla Società Friul. it'Èlétt. par ollitnpianti sulle pro|rie ìinse 

U O I N E — Via Giosuè Cardùcoi (Palazzo Chiarutt inì) ~ U i D « Ì l E 

TélafJno'N; 3 .48 . ' ' ' ' , ' • ' ' .' ' ' , ' ' ' < • '—— . TelétlU» N. 9.40. 

^ / • ' • D E P O S I T O ^ M ' A T E ' l t l J l L r E . l . E T T B r Ò O ; ' Ì ' 

Impianti di luce e trasporto di forza elettr ica ,''• '"i ,• • ,' ' ';;' ' ' , , 

con 0 senza motoH idraiilici, a vapore e g a s povero 

-SUONERÌE'ELETTRIOHE — *eletónÌ^:Mìgnoii;:e5pei';;grandi distanze 

Va t id l l a d a l l a l a m p a d e E D I S O l i 

Riparazióne tnaochmarlo elettrico con'eostrì izione diflami d a " l | 4 a 2 EP 

P R O O E T T I E P H E V E N T I V I A R I C H I È S T A 

MliilBIIIIilllllli 

LINOLEUM 
Pavimenti completi 

===Tappetti d'ogni misur^ = 
Corsie in tutte le altezze 

Rappresen tan te e Depositario : 

Pietro Marchesi 
U d i n a — V i a P a l l a d i o H . 2 7 (S. Cristoforo) 

Dirimpetto Avv. Uortacioli. 

alÉ^ E m p o r i o S p o r t i v o i M 

AUGUSTO VÉRZA 
Sempre pronti i modellr splendidi del 1910 delle bioiolelle ' 

PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO 
0. T. A. V • F. I. V. A. L • LABOB 

ed a l t re splendide biciclette popolari d a Lire 130, 160, eco. •'; 

Grande assortimento MACCHINE da # G I R E 
a mano ed a pedale, delle pr imar ie iabbriohe t 'C 

P3RBZXI C O N i r E N I K N Ì P I S S I l M C i 
La DEA,dello Biciclette è la bicioletla : * 

F I Jn. 1 
Eappresenlanle con Deposito A U G U S T O V E R Z A • U d l i t i | 

Assortimento Gomme - Accessori - GErammofoni i--''ìDi8oM 
• ' . Ai rivenditori Bcóntp speciale. 

Brande Magazzino Mobili 
In Via Aquileja n. 15 trova.si un gran­

dioso assortimento di 

MOBILI In LEGNO ed in FERRO 
Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metailiciie, Mobili campleti nuovi 

CAPITANIO & Comp. 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Qmseppe ^issaftìm e figli 
p r e m i a t a c o n o t t o m e d a g l i e 

UDINE - ¥ia Aquileia 48 - UDINE 
Telolono 2 -57 Tolelono 2 -57 

Fornitore di oucine ' economiche, slùfe, calori­

feri agU'albei'gKi, Iràttorie, oa^e primiè, collegi 

e istituti èel Vèneto. 

Garantito' l'ottimo 

funzionamento, lavo­

razione solidissima 

e la m a s s i m a e c o . 

n o m l a nel combusti­

bile • Depositàri delle 

premiate stufe. Mal-

d l n g h e r atte a ri­

scaldare con un sol 

fuòco da Sa 4 stanne. 

Assumasi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi, 

I l i 



ILPAESE 
Le Inserzioni si riceTonoesoIooiTainente iti Udine prpsso ji'UfBeî ft d! Pebblioità Haasinsfelo e VogWr, Via l'refetturfl, N. 6. e Agp.nzio èBnooursali in Italia ed Estero 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Non più SiFlLIDB mediante'il mondiale 

lOtUSII 0&glSiI 
RESTEINGIMBNTI UEBTRALI 

Prostatiti, Uretrlll a Catarri dBlla VsseliBa 
si giarisoono vnilìcolrociito con i rintimnli 

CONFETTI GASILE 
t CONFRTTI CASIMS ctniino allii vùvBenito-

urinaHs il silo atato noritiiile, evitan'lo l'iiiio ilelte 
HrrioftI.>!i!S3irao naildfilfctte, tolgoiir, Citlmìiiiq ìataù-
t'infameiite il brnoìtìro e la ftpqheszà lìì iifiiiitr^, , 
nìi unici elio: gimrliiaono hullcalineiiln' I EH 
STRINGIMBNTI UBETKAU, ftsstoK, Peti ili, 
Cftliìiri àdh re^(!it;àYmkCfHi inpùritirtànn d'urina 
/imiti btiirtùffaghi ' {gùcce^tà- viUiliv'ii) écè; Una, ' : 
scatola di Ciihlotll coir là'tlOi-iiW, i9tti«,- l i . 8.50, 

Il lORUBIN'CASIiB (iliiilio: ticoiìltiléhtf an-; 
ti9Ìflliti<io 0. riiSft'Wcafitì iWmi'giioAiiarisos pora-
plptamoiile ,B •mtlis»line!ite:lii5>V?f«/v .''"«•''*») 
lmj)ine.mtìi rftì/orìì;,rìlfi/6: ;ài% :f/èjl « « T O sdaUeo, 
itiìeniti, nimeMii rfe/to jiàtt«,pÉMi(e:se»to(i(i',}»(-
liuioni, fperm!ttóri'eùi:eijiitmnói:sli>rlHtì, usimi' 
»/«m'o coiitto l'asiilo .iiHoÌJrfetó; (Od. Un llncenn!! " 
(ti IOBCBtN,;OA:Sll,B (MI InntWyn.ìBlrw. h- n. 

IJ,I INIKZtOHE CASlIjB givai'isoé ìì/ffisiflìStic/iì, i ml»ii aéiiH is cw 
niti, mpnìli, tmlritì, mdome(riliffwhiHbahnìli,iromm:,del mila Ml'ut&a 
(pìiighottn) ecc. Dn lloocono d'liiicztpHÒ cóii 1» dotitla iitnuionc I,. 8. 

Desiderando maggiCfi «eWadmeiiU ditigìjM 1» oowispondoii«a al signor 
CABILE, lUvkra di Ohiata, N, aSB,:Jld0l, lU^wateiìo Chimico l'iirma-
cmi(ioii), che si ottcrnl riepcslà gratis b cSàn nsoi™. 

I rinomati mrdloionU. CASIL.E si vendono in awfcrtiloto fmmaoio o preaso 
rìOTèntoro, • ' 

KIVIErUdiCI l IAU235 

Napoli 

;©; -^..ft. è.̂  é 

^M: ? Ŝ 
• *m 

^ ««S «^ ?S 
i " ^ ,« ^ 

« Querre a MI|(onaI > ~- grictaron, tiara, 
Aeqtia a poiiiata — alta lor acliierat 
OHI, ooamatlcl — a ógotlMlone, 
Tutti HapoaaKU;— « Quarra a Mleonel » 

t a tótia e aapHaalmal — Ma, *—»^ .—. 
In bravi lilanll — ctdim ili baertli 
B rasta tncoluma — fra tàt ralu 
Sol <il Mlgone — l'Acqua CMalnat 

[l'Acqtie CHIMINA-MiSONÉ pMparata con sistema spedale e eoa na ler le di prinil l-
tlma qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali «oltanto éono nn potsenM 
* tenéoe rigeneratore del sistema capillare. Essa è un Itnutdo rinfreaciiats « Utnpldo 
•d Intéramente composto di sostanze vegetali. Hon catnma U colore dei eapelU e ne 
Impedisce la cadute prematura. Essa ha dato rUuIlatl Immediati e aoddiabcenllwlnit 
u e b e quando 1» caduta giornaliera del cnpollt ero forlinslma. 

» t Tandft dB tvlttt i Ifrafnir^ólBd, l*i-0t«rtal«rl » IDrosniaH. _ 
'llwarttii ire««™i« a» l*<lCir>r«M -<B O . - Vln Tofln»,: Il - M,l««>i.»»o> — raliliilea' al ' 

••pafumarl», SaasnI aa «rlionU pne la Totatta « dt Otilnaitallael* t,er Paemaalatf, ttraghlarl, 
" •' •' 1 ' '' - OhInBsolUft, p^fMmlai-i, Piff'uoohìpel. Oaaae, we. ...i . i i ~ 

Per inserzioni rivolgersi in Via Prefettura, 6 

ATTFJTl-VINO!! 
C o n s e r v R i r t c e del Vino scatola per 

lOEt t . I*. 1,60, per 2 0 I,. 3 ,00 , per SO 
II . ; .8 ,00, CouEeiva, oórrogge, gnarlaee, 

C b i n r i U c a n l e del Vino polvere ef­
ficace per-rendere chiaro o lampaiito (iiial-
alasi "Vino torliido- senza aUfirarlo nei suoi 
oompononti. Scatola per 10 EU. I , . 4 | 0 p 
- rBds te saggio doao per a Ett. 1,80. ", 

E n o e l n n i n a liquida materia colorante 
^el vino ricavata dallo bncole Icll 'ùv». Per 
colorire 3 IStt. circa di Vino basta 1 litro 
di Enooianina che costa i i . 4 . 0 0 vetro 
ooinpreao. Fianco domicilio. 

modem 

C a r b o n i f e r a polvere vegoialo ias-ata 
pura, molto indicata p^r levare la muffa i 
dlffetti, saporii dt legno od oi!ci\iMo, gm'o 
di liquori, rancidume, fradicio del Vino e 
qualsiasi cattivo odore. Al Kg.mo h. 3 . 8 0 . 

, n i i i ia«l<IIOGa(rInci del Vino, cura ^ 
gnarisòo qnalunqno Virio afTctti) da apunto 
ó fortore (iioido)'ritornandolo al suo primie­
ri) stàio, .tatola; da S a IO Ett. U 4.00.: 
Buste saggio dose 1 Ett. h. 1,00. : " 

n l g e n e r B t o r o del Virio puramente 
innòcuo'preparato speciale per rinforzare e 
dai buon gustosi vini deboli aumentandone 
la reaistonia e in saporidità. Pi.cuo per 4 
Ett. !.. 8,00, 

e pcrmeaae dalla 1,-̂ ggo - l a maaaime otto-Specialità sciontiOeamonto 
vifioenze. 

Bivolgersì al premiato Lalioratorio Enocliimico Cav. Q. B . BO170A . 
Ì8truy.ìono o catalogo gratis. — Por posta Cent. 3 0 per più fccatole Ucnt. 

V E R O S A 
SO. 

«1 

Ditta GIOV. BilTTflGllil 
L li ì N 0 (Lago Maggiore) 

Coetruttrice dei più moderni e razionali siatemi di 
Baclnslle per la filatura del bozzoline di Macchine per filatolo. 

Nuovo apparecchio attaccarbave tipo B. F. brev. 
^Manutenzióne nulla - Grande produzione - Miglio­
ramento della greggia - Impiego vantaggioso operaie 

^novizie-

Ì5 àimi di trionfale successo 
DENTI BIÀWCHI E SANI 

Binomati Dentifrici 
P A S T A E P O L V E R E 

MEDAGLIA D'ORO 
i:sposù>one bUernaz., di Milano 

Sono falsificati 
Ito uiaiicaaitft d e l l a m a r c a d i f a b b r i c a c|uì 
eoi l t ro . ' 

Orario Ferroviario è Tram 
Arrivi da 

Venali» 3.20, 7.48,9.68, !3,iìO,46JCI, 174 3^.80, 
Oiiart» 7.18; 
Politebba 7 . « , , l ì , 13.44, 17,9, 19.45, 2S.8. 
CormiiM'7.B2, 11.6, la SO,'16.1!8i 1!>«, 22,68, 
Portogr.S. Oiorgio 8.00, 9 67, 18.10,17.S6, 21.48. 
Olvidflo 6 BO, 0.61,12.66.16.67,10.20. 22.6!). 
rrtole-S. Oiorgio 8.80,17,88,31.46, 

Partente per' 
Vono«!» 4, 6.46,8.20, D. 11.26, 18.10, 17.80 
• D. 20.6., 
PoDtabba8,D.7,B8.10.16, lS.44, D. 17.16,16,10. 
Oortnoos 6.48,8, 12.60,18 42. B. 17.3P, 19.66. 
3. Giorgio Portogr, 7,8,18.11,18.10, 19.27. 
Llvldalo B.20, 8.86, 11,16, tt.82,17.47,21.60, 
a. Giorglo-Trlasto 8, IS.ll, ,19,27. 
Arr. a Slais. p. la CartiiA 4a Vitlà Sani 

6.6(ì, 11.11, 16.41, I8.61,(f«li, 9.49, 2081): 
Par daStan.p la Carniap, Villa Sani 

9, 1160, 17.9, 19.60 (tettivi 7.44, 1810) 
Tram a vapore Odi)ieS.Daniele ^ 

PaitaDzo da 3. Oaeieta 6, 8.81, 114, |3.46,Ì 
17,68 (f««ti»o 21). '••"••l 

Arrivi a Ddloe (Stasi. Tram) 7.32, 10.8, 12.88,1 
J6 17, 19.80 (featlro 23,82). =1 

Partoiiaed» Odine (Stai. Tram) 0.80,9.6, 11.40,1 
18,20, 18.84 (festivo 21.86), . 

Arrivi a S. Bunlalo 88, 10.87, 13.12, 10.62 
90 0 (fallivo 28 8). 

•?iSn«hl5<iollapf80i's'a '!'••'» Italico 
&OC&UII pivj. Fabbrica Via Supe­
riore • Recapito Via Pelliccerie. 

Ollioia e ilurevola lavoraniono. 
arVsnilita oalzalurs a iirejzl popolari.«, 

rosfo . metiUrstìn*» di (erro - i>et xtao tntemo e VIR Uwtlermlca 
Pura • *"^"'̂ s - Clorosi - Nflurastonla - Mafarla - Eaadrfment! 
UUIa • nervosi - Dsbobize - Postumi di malattie Infettiva 

U 3 II nac. o acst di àmpoìilne - t flAC. o mM. h. is- tranco di pcrv> 
A. m&NAfllNt - FARMACIA U<TKaNAZ10NAJI.llì - 4. VI* C»lM»Uto — MAVOIJ 

»IE«PWHiEÌlMR 
ConcesBionari esclusivi: N. BEHNI e G., Firenze 

m 

LIRA UNA OVUNQUE 
FRANCA il u,ui. . i io si ricevo tanto la P O IJ V E R E , come la PASTA 

VANZETTl, inviando.!' importo a meazo vaglia a CABLO TAN-
i TINI, verona, senM alouo aumento di spesa per ordinnaioni (!i tre o pifi tubetti 
in scatole, aumento dj cent. 1.0 per commissioni inferiori.. 

I SIONOBE111 I capalii di un colora b l a n d o d o r a t o lono 1 più belli perchè qné- , 
I Ita ridoni al v'«o il fascino della belleza», ad a (inasto «oopo rispondo splandldameota 
I la m a r a o l e l l o a a I 

ACQUA T3'OmO 
I prepara a dalla Pram. Profana. AfKTQMIO LONGEGA - S. Sahatore, 182&, TensKin 

poiché e> questa spocUlit&B) !& al cipolU il più bollu e naturala color» b i o n d o o r o 
di modii 

j Viene poi apeoialmente raccomanaata a fl^f^^o Signore i di cui eapdU biondi teadaao 
[ad oscurare mnntre caH'uso* doll^ auddett» spacialiUi ii avrà il roodo dì eonsorvarli 

Bejapre pib aiapUico a bel colore; lii.onflO! (Diro* 
-B âDoIie da preferirsi alle altre tutte ai Nanipnall che Ketere, poichà U pia ianocua, la 

piA di sietiro effetto e la più a bnija mercato, aoa coattmdo ohe sole h, 8.S0 alla botti* 
glia elegantomaDt» confezionata a con relatÌTa iatnuiODO. 

E f f o t t o • loHr iSMìmo - H o ^ a l n o o Biu«n m a p o a t o 
! In Udiinè pràiiio il giornale «II Paesa^ ed il parrùoó.'A Gérvasatt! in MercatoYeochio. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
suoceBsOre Tip. Barduaoo 

"Cèrcair^pprendistì 
Ver informarioni .rivolgersi a!la tipo­
grafia ArturoBoselli suo. tip. Bardueco, 
Via Prefettura 6, Mne. 

Le necrologie 

per il 'PAESE, 
cjiiinQ per ì giornali dì Venezia « Adria-
tiQó » e s Qazuetta di Venesia ^ nouoliè 
per gli nitri d ' I ta l ia / conio «OoMiare 
della Sera », e Saoolò %, < 7 r i b a n a » 
eco. QCCt si riaévotio wlxtaivam&ato 
nll'Ufflcio ai FiibblicitiV. 

Haasenstein & Vogler 
via Prefettura, N. 6 

iX pabbllco col nostro msEKO ai r i -
apeùmià il tempo e l'^i^oomodo di («orì* 
vere e telai^x'afave a i sìugoU giornali 
BOBsa a lonaa spesa in piti. 

La necrologie dei giornali iianno ormai 
soppiantato dell aiti vamento i'nao delle 
partieoipazioni a stampa, povoliò rit^painiimo 
un lavóro spiacovolo quale qnollo d pua ; 
meptaro e sorivoro agli indivizxi di ajmipi 
0 conoscenti, e tolgono il perìcolo di spia­
cevoli iuvolputarie omlsaioni, così ire-
queoti in fcì dolorose circoatanzo. 

; M ALAT T i E SEC B E T E 
CAPSULE di SANTÀLSALOLE EMERY 

• d i • • •• 

Sftiital Salolo al Bleu al Metilene Saloly 
I più potenti ad accreditati antibianaraglol 

ad antisetici delia «io urnarla. 
MT GUABIBIOWE RAPIDISSIMA -m 

SMliiliioento Chimico Furinnautico C B o n a v l a e »". o 
.S. ^ ' e g i ' I ' e CJ, Bologna. 

ecceìelnto ócn 
Acqua di NQcera-Umbra 

• n r e a n l a A n g a l l c B P . EISLBRI & C. - MILANO 

NON PIÙ FEOBRI MALARICIIE ! 

X ^ a c l i e U d e l U o t t t t P N . n Ù V » / Ì i C ; i i I O > 

L'uHiua 6 graridiosa conciliata della modèrna terapia contro tutte le forme dì iti-
exioni iiiiiliiripho'acilto,e emniche. • > 
I M F A L L I B I L E ? l'ìmsdlo proveativo-curativo coWamen^a raccomandato da 

, fB_ip:r ;^>ifc^ | j» i I . K oiinitii pili, illustri dt tiUtcii mondo. ~r,- Farmaco tollerato 
ed uKaiinitiiliiIÌBsimo, d i gnm Umga sup'ariQVO prc-f riblle ai preparati oonsimliì 
noncliò al mi?dptiiiiio Cluniii" aolo, causa di Eorio'iujCiiniPnlQulI/orgaiiisino.fipeeio 
dni lianiliìni o -togli iiiiiividiii, (Iiiild Ktuniiico tjeludp, , 

Ij'inttìrj, cum forinaln di dO cauli', in pur ludiirutu dì 20 giorui l^iru lO^SO, 
L:i niòtà cura Lire fi.ftO —fraiuM in Italia previo pagaiuont». Hivolgerai oUii; 
' n iAILOSeO» COiVP^ t rvx - C o r s o V m l t e r t o I , n . f « 9 - I | i a e i i | l l 

La reclame è ranima dei commercio 


